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garte R¶iciale
LEGGI E. DECILETI

11 numero 610 de$ raccolta ugiciale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 luglio 1906, n. 300, concernente i

provvedimenti a favore dei danneggiati dall'eruzione
(aprile 1906) del Vesuvio ;

Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Çonsiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei mimstri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col presidento del

Consiglio e ministro segretario di Stato por l'interno o

coi ministri segretari di Stato por la grazia, giustizia
e culti, pel tesaro, per le finanzo e por l'agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :
E approvato il qul annesso regolamente, vi:,to d'or-

dine Nostro dal ministro proponosta, per l'esecuziono
della legge 19 luglio 1900. n. 300 a favoro doi dan-
neggiati dall'eruzione (aprile 1906) del Vesuvio, con

riserva di provvedore con altro regolamento úllo normo
per la concessione dei prestiti e mutui a favoro dei
proprietari danneggiati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 16 settembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutor.
GuNTURCO.
GAmo.
A. ÀÎAJORANA.
ÀÍASSIMINI.
F. Cocco-Onto.

Visto, 11 guardesigilli: Gamo.

REGOLAMENTO in applicazione dell'art. 61 della legge
19 luglio 1906, n. 390, a favoro dei dannoggiatidall'eruzione del Vesuvio.

TITOLO I.
Provvedianenti a favore delle prominele

e del Conauni
CAPO I.

Rim½rsi e sussidi per agambre e riparazione di sirade e perreattamento di fabbrica¢t.
Art. 1.

Il riparto della sposa autorizzata 4 ca.2Ìoo dello Stato con Part. 3
della legge, in favoro delle tr* provincie di Avellino, Caserta o
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Napoli, per lo sgombro od il riattamento dello strade provinciali
o per la riparazione dei danni verificatisi ai fabbricati di loro

proprieth, verrà effettuato con decreto del ministro dei lavori pub-
blici ed in proporzione della somma occorrente, a ciascuna delle
provincio stessa per l'esecuzione di tali lavori e fino al limite
della somma complessiva di L. 1,300,000.
Tali assegnazioni non dovranno in ogni caso oltrepassare la

somrna, effettivamente spesa o ddBitamente accertata in base ai

rendiconti di ori all'art. 7 della legge.
Art. 2.

I sussidi od i rimborsi, di cui all'art. 1 della legge, sono con-
cessi per i lavori, eseguiti o da eseguire:

1° por 11 riattamento dolla strade comunali, interno ed

esterne ;

2" per lo sgombro delle stesse dalle materio di qualunque
spr eo (lava, fango, lapilli, cenere e simili), ingombranti le strade
o 10 p:azze, anche se ivt trasportate dalle proprietå urbane, purchè
tale trasporto abbia luogo entro il termine di un mese dalla pub.
Lllcazione del presente regolamento;

3° por trattenore o sisto:nare le materie, ivi cadute o tra-

sportate o che non occorresso sgombrare.
Azli effetti del sussidio sono compresi fra i lavori di sgombro,

di cui ai comma p ocedenti, anche quelli occorronti per le cor-
nue, i pianali e simili arco che servono di accesso a piû di una
proprieth privata.

Art. 3.
I suss.di c.\ i riinborsi per lavori di ricostruzione o riattamento

sono accordati ai C;muni ed alle provincie:
a) pr lo strade, sull'importo dei lavori di ripristino, escluso

quals,asi niiglioramento;
b) pei fabbricati, sull'ammontare dei lavori, occorrenti al

ripeistino, io,endo conto pero delle maggiori spose risultanti dal-
l'oss,esenza d alle altre norme, stabilite dagli articoli 78 e 79 del

presente regolamento.
Art. 4.

Nella determinazione dei sussidi o dei rimborsi si tiene conto

anche cielle ,psse di progetto, di guello per l'ooenpazione del suolo
o<·corrente al deposito dello materie agombrate a di quelle per di-
rez one e sorveglianza dei lavori.

Art. 5.

La pr,>p sie di variaziano ai progetti, già approvati, debbano ri-
portare l'gprovazione con le stesso norme stabihte pei progetti
principil : in' cas i d'madempienza òi tale condizione, non è con-

ceso sumi3o sulla eventuale maggiore spesa.

Art. ô.

Por le opere c>munali nella cui spesa concorrono lo Stato ed

altri enti, 11 sussirlio od il rimborto ð commisurato soltanto sulla

parte che refa a carico del Camune.

Art. 7.

Le domande, carrelate a norma dell'art. 7 della legge, debbono

essere trasmesso al Ministero dei lavori pubblici, a mezzo della

prefettura, dal p:•esidento della Deputazione provinciale pei sussidi
o rimb >rst dovuti allo Provincio ai sensi degli articoli le 83 del

presente regolamento e dal sindaco per quelle dovuto ai Comuni..

Le domande porò per le riparazioni alle chiese parrocchiali dan-
neggiate, di cui all'art. 6 della legge, sono presentate dal sindao

per mezzo dell'Ec momato generale dei beneûai vacanti, al Mini-
stero di grazia e giustizia o dei oulti oui debbono essere dirette.

Su ciascuna do man<1a l'Economato generale suddetto dà il suo

-motivato parere.
Art. 8

La prefettura o l'Economato generale dei benefici vacanti, rice-

vuta la domania <li sussidio o di rimborso da parte dell'ente inte-

ressato, no <Lano immediata notizia ai rispettivi Ministeri com-

petenti, atTmehè si possa prendere nota del giorno della presenta-
zione agli effetti delfart. 63 della legge.
La domanda coi documenti è subito trasmessa all'afBoio del

Genio civile, il quale då il sua parere ed in<lica se e quali lavori
siano da ammettersi alla concessione del sussidio o rimborso.
' Art. 9.
Alla concessione dei sussidt o rimborsi si provvede con decreto

del ministro dei lavori pubblici, nei casi di cui agli articoli le 3
della legge e del ministro di grazia e giustizia e dei culti nel caso
di cui all'art. 6 della legge stessa.

1 sussidi o rimborsi possono essere pagati anche ratealmente
in base a certificati del campetente ufficio del Genio civile, dai
quali risulti l'ammontare dei lavori eseguiti e la loro corrispon-
denza con i progetti approvati.
Nel disporre i pagamenti rateali, si segue lo stesso rapporto

percentuale, stabilito per la cancessione del sussidio o del rim-
borso.

Art. 10.
A richiesta dei Comuni può essere anticipata al prefotto una

parte delle somme concesse, affinehè possa provvedore al paga-
mento di acconti in proporzione dell'avanzamento dei lavori ed in
base a certificati del Genio civile, da cui risulti Tammontare dei
lavori eseguig.
Le anticipazioni non possono superare i due terzi della somma

concessa.

I prefatti debbono presentare il rendiconto di tali anticipazioni
a termini del regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
corredato anche dei dotti certificati del Genio civile che hanno
servito di base alle anticipazioni.

CAPa II.

§ 1. - Mutui alle provincie, ai' comuni ed agli istituti di bene.
ficenza per agombro e riparazione di strade e per riat.
tamento dei fabbricati.

Art. 11.

I prestiti indicati nell'art. 4 della legge non possono essere con-
cessi, se non dopo l'assegnazione del sussidio da parte del Mini-
stero dei lavori pubblici, di cui all'art. 7 della legge stessa.
Per determinare la somma, rimasta a carico dell'ente e per la qualo

può chiedersi il mutuo con l'ammortamento di favore in 50 anni,
lo relativo deliberazioni devono essere corredate da un certifloato
del Ministero dei lavori pubblici, che attesti l'ammontare del sus-
sidio concesso, compresa la somma prelevata e rimborsata al Co-
mitato centrale di soccorso.

Art. 12.

I comuni compresi nella tabella D annessa alla legge, per ot-
tenere il mutuo di favore previsto dall'art. 2, lettera A, della
legge stessa, debbono presentare :

a) una copia della deliberazione, prosa in conformith tiel-
l'art. 162 del testo unico della legge comunale e provinciale, ap-
provato con R. decreto 4 maggio 1898, modificata con l'altra 7

luglio 1903. numero 378 con la quale sono indicati gli scopi, l'am.
montare del prestito, il numero delle annualità nelle quali ei pro.
pone di estinguere il mutuo e la garanzia con le delegazioni della
sovraimposta sui terreni e fabbricati;

b) una perizia, vidimata dall'ufficio del Genio civile, eirca i
lavori eseguiti o da eseguire per lo sgombro delle stradre interne
od esterne dell'abitato e per i necessari ria,ttamenti dei fabbricati
danneggiati; A

c) un certificato dello stesso ufficio del Genio civile, vidi-
mato dal prefetto, con cui si attesti che i lavori, alla cui spesa si
intendo provvedere col prestito, siano stati eseguiti, o siano resi

necessari in dipendenza o:1 a causa dell'eruzione del Vesuvio.
La Giunta provinciale amministrativa, prima cli concedere la

prescritta approvazione delle deliberazioni di prestiti, deve osami•
nare la convenienza amministrativa della contrattazione del mutuo,
avuto riguardo alla potenzialità economica del Opmune, ed assi-
curarsi che alle spese riguardanti i lavori di cui sopra, stretta-
mente necessari, non ei possa provvedere eaa le risorso ordinarie
o con opportune economie di bilancio.
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Art. 13.

lesione provinciale di beneficenza, prima di approvare
orazioni concernenti i mutui indicati nell'art. 2, lett. b)
legge, deve assicurarsi: e ..

a) che la. garanzia por l'ammortamento del prostito sia

stata preventivamente riconosciata valida dalla direzione generale
della Cassa d positie prostiti;

b) che non sia possibile supplire ooi oppirtano economie

di bilancio alle defleienze verifia4tesi nel bilApoio stesso nella parte
relativa al fondi della benefloonza, por lo spese gik sostenuto a

causa od in dipendenza dell'eruzione o per le diminazioni nello

attività redditizio ;
c) che fa somma chiesta a mutuo corrisponda strettamente

allo speso necessarie' sostenute, risultanti o 4a regolari perizie,
approvate dal competente uŒoio del Genio olvile, o da delibera-

zioni approvate in procedenza dalla stessa Commissione di berie-
neenza, oppure da altri atti legali, sempra debitamente approvati;

d) ohe il prestito sia richiesto soltanto per i lavori diretti

a restituire allo stato primitivo i fAþbrigati danneggiati dall'orn-
sione, esolusa ogni radioalo modinoazione od ampliamento che

non siano richiesti a norma dell'art. 56 della legge..secondo re-

golare progetto, approvato dell'udicio del. Genio civile.

L'aocertamento di cui alla lettera b del presente articolo, per i
mutui oooorrenti a colmare le dencienze dei bilanci, devo essere

eseguito sull'ditimo lillancio approvato dall'autorith intoria.
Art. 14.

Lo domande dei Comuni e degli istituti di beneficenza pel con-
eeguimento doi prestiti devono essere dirette alla Cassa dei depo-
alti e prestiti, e ad essa presentate þer thezzo dello Prefetturo rion
oltre il I marzo 1907.

Oltre ai documenti di oui ai precedenti articoli, i Comuni deb-

bono uniro alle domande:
a) l'atto di approvazione della Giunta provinciale ammini-

stratita,-·
-6) an «ertificato del Profotto sulla situazione della sovrim-

posta;m
Gli istituti di benencenza debbono allogare alle domande la co-

pia della decisione della Commissione provinciale di benoncenza,

contenente anche l'apoortamento dello en:Adigioni, di ani al prece-
dente articolo.
La Cassa dei depositi o prestiti riscontrati regolari gli atti, pro-

voeber4 dal Ministero del tesoro il dooreto impegnativo por il paga-
mento delle prime due annualità del prestito, dioniall'art. 2dolla
logge.
Il prestito ð aocordato, con deproto Reale, au proposta del mini-

stro del tesoro. La sua somminiattazione avrà luogo in una o pia
volto, secondo il bisogno col concorso del prefetto ed in base ai

suoi ordinativi.

§ 2,- Mu¢ui as Comteni per provvista d'acqua potabile.
Art.. l5.

Entro tre mesi dalla pubblicazionerdel preapnte. regolamento il
Ministero dell'interno, sentito lo Giunta provinoiali amministra-
tive ed i Consigli provinciali sanitari competenti, sulla soorta dei
progetti di massima presentati dai Comuni, procederà al riparto
tra i Comuni stessi della-somma di L, 800,000 assegnata per i

mutui per la provvista. di acqua potabile, di oui all'art. 5 della

legge, avendo riguardo alla popolazione dei singoli Comuni, alle
loro condizioni economioho ed allo speso dell'opera.

11 doereto di riparto sarà. oomunicato ai Comuni interes-

sati.
Il provvedimento del Ministero ð dennitivo.

Art, lo.

Non oltre il 1* marzo 1967 i Comuni indicati nell'art. 5 della

legge che, isolatamente o riuniti in Consorzio volontario, inten-
dano intraprendere la esecuzione delle opero riguardanti la prov-
vista dell'acqua potabile, devono farne domanda alla Cassa dei

depositi e prestiti, presentandola, por mezzo della Prefottura, al
Ministero dell'interno coi seguenti documenti:

a) oopia delle deliberazioni prese dal Consiglio comunale

ai termini dell'art. 102 della legge comunalo e provincialo o dal

R. oommibsario, con la qualo fu stabilita l'esecuziono dell opera,

furono approvati il progetto e la spesa. o fu determinata ran-

nualith pel servizio di prestito nella parte a carteo dell'onte, da

garantirsi con delegazioni della sovraimposta sui tarroni e fab-

bricati;
b) copia del progetto (relazioni, disegni, porizia. capito-

lato) dell'opera da eseguire, accompagnato dal parero dell'uf-

floiale sanitario comunale c'l approvato dall'utileio del genio ci-

vile ;
e) il parere del Consiglio provinaiale sanitari> o l'atto d'ap-

provazione della Giunta provincialo amministrativa.
d) il titolo di concessiono o di proprietà dell'acqua, o il

oompromesso ed altri atti compiuti o in corso por l'acquistoo pel

godimento di essa;
e) la relazione tecnico igionies sulla qualità e quan'itå

déll'acqua da pravvedersi, corredata dalle analisi, chimica o bao-

teriologica, eseguito in un laboratorio governativo o municipale.
Se at tratti di condutture alimentate da sorgenti, si r.chiedono

inoltre la descrizione del bacino imbrifero. i dati sulla massima e

minima portata delle sorgenti o sulle variazioni di temperatura

dell'acqua in oottfronto di quella atmosferica, i risultati dell'in-
dagliie per assicurare che l'acqua si mantenga oostantemente

limpida, ancho dopo le pioggio, e quanto altro possa concorrero

a far meglio conoscere le condizioni di potabilità dolle sorgenti.
Ñei casi invece, in cui la derivazione non si fascia da sorgenti,

si richiede una descriziono particolareggiata di tutto lo con li-

zioni locali, permanenti o temporanco, superficiali o sottorranee,
vicine o lontane, lo quali possano avere un'aziono sulla purezza

dell'anius, in modo che ne possa emergere un criterio sicuro

sulla sua potabilità e sulla scelta oventualo dei mezzi di risana-

mento.
Art. 17.

L'ammontare del mutuo per ogni Comune non deve suporare

la sposa dell'esecuziono dell'opera.
La concessione del concorso, di cui all'art. 5 della legge, 6 fatta

con deoreto del ministro dell'interno.
Art. 18.

La somministrazione del prestito si fa ratealmente col concorso
ed in seguito al nulla osta del prefetto. Il pagamento delle rato

giustificato da certificati, vidimati dal Genio civile, comprovanti
lo stato di avanzamonto dei lavori. L'ultima rata sarà pagata,

quando risulti che i lavori furono compiuti e regolarmente col-

laudati con le norme stabilite dalla legge 20 marzo 1805, n, 2248

e dal regolamento approvato con R. decre'o 23 maggio 1895,

n. 350.
Sark in facoltà del Ministero dell'interno fare assistere alla vi-

sita di collaudo un suo rappresentanto.
A tale shopa i Comuni, appena compiuta l'opera, ne daranno

avviso, per mezzo della prefattura, al Ministero.
Art. 10.

Ove i Comuni- indioati nell'arf. 3 dolla legge si costituisoano in

Consorzio por l'esecuzione delle opero ivi previste, oltro i docu-
menti menzionati not precedente articolo e lo copie delle delibo-
rlzioni delle rispettive rappresentanze comunali, debitamente ap-

provato, débbono presentare l'atto costitutivo del Consorzio, ap-

provata dal prefetto della Provincia, cui appartiene il Comano, sede
del Consorzio stesso. '

Art. 20.

I Comuni ed i Consorzi di Comuni, che, ottenuto il prestita col

concorso dello Stato, senza giustificati motivi, ritardassero l'inizio
del lavori, ovvero, se, avendoli iniziati, no trascurassero la con-

tinuazione in modo da non compierli nel termino dei 5 anni pre-
scritti dall'art. 5 della legge, possono, provia didida, essere di-
chiarati deoaduti dall'ottenuta concessione di favora, por decreto

Reale, su proposta dei ministri delPinterno e del tosoro. Di talo
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decadenza sara data comunianzione alla Cassa dei depositi e pre-
siti, per esonero da parte dello Stato nel concorso sulle rate di
ammortamento pei mutui non ancora somministrati el al prefetto
agli effetti dell'emissione del nulla osta pei pagamenti.

Art. 21.
14r i mutui dei quali siasi grå incominciata la somministra-

stone, la Cassa dei depositi a prostiti sospende il pagamento della
parte di mutuo, non ancora versata. II Ministero dell'interno le
continuerk a corrispondere le quote di conoorso della parte di
mntuo sainministrato, salvo rivalsa, a favore dello Stato. a carico
del Comune o Consorzi mutuatari.

Art. 28.
11 Ministero dell'interno, indipendentemente dalla sorveglianza

degli enti interessati, può fare invigilare l'esecuzione delle opere.

TITOLO II.
Prowwedianenti finanziari a favore delle Provineic

e del Connuni.
Art. 23.

In esecuzione dell'art. 10 della legge l'Amministrazione del te-
soro dello Stato deve rimborsare le sovrimposte comunali, com-
prese nelle esenzioni temporanee di cui al 3°, 4°, 5° e 6° comma
dell'art. 28 della legge, nonchè le altre riferibili a quello esen-

zioni pur temporanee che venissero concesso ai sonsi del lo comma
del modesimo art 28.
Deve rimborsaro pure le corrispondenti sovrimposto provinciali

per tutto l'anno 1000.
A tali effettL i fondi necessart dovranno essere stanziati nel bi-

lancio del Ministero del tesoro.
Art. 24.

Sulle deliberazioni delle Giunto municipali, munito del visto
della competente autorità, l'Amministrazione del tesoro esegue,
con man lati diretti, le antiotpazioni di cui al comma 3° dell'art. 10
della legge, nei limiti dei 5;8 della somma totale che, in seguito
ad accettamento sommario da parte dell'Amministrazione delle
impaste, si presumerà dovuta,

Art. 23.
I pagamenti, cho l'Amministrazione del tesoro deve eseguire per

effetto dell'art. 25 della legge, non possono essere fatti, se non in
seguito ad accordi con la Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 20.
Le ¡,roposto delle Giun'e provinciali amministrative per la con-

<essione dei sussidi, di cui all'art, 11 della legge, a favore deico-
muni ivi indleati per gli esercizi 1907 e 1908, devono essere mo-

tavato e fatte non oltre il mese di novembre dell'anno precedento
a quello, cui SL r1ÎOriSee il sussidio.
A deternunare la somma minima necessaria per assicurare l'ef-

fettivo pareggio ñnanziario ed il normale funzionamento dei ser-

vizi pubbbci strottamente obbligatori, la Giunta provinciale am-

ministrativa esamina il bilancio dell'anno successivo ed accerta le

entrato tuttavia irrealizzabili per en'etto dell'eruziono, le possibili
caonomie, annuali o permanenti, tenuto conto degli impegni pre-a
codontemento assunti che scadono nell'anno.
Il sussidio vieno concesso con decreto del ministro dell'interno,

in seguito a domanda del sindaco del Comune, corredata:

a) della decisiono della Giunta provinciale amministrativa,
contenente la suddetta proposta motivata;

b) di un esemplare del bilancio dell'anno successivo, rego-
larmente approvato;

c) di un prospetto dimostrativo dell'attualo stato finanziario
orl economico del Comune, in rapporto a quello del 1935.
La somministrazione del sussidio ha luogo in ena o piû volte,

secondo la proposta della stessa Giunta provinciale ammini-

r.trativa.
Art. 27.

Nella costituzione delle Commissioni consultive il prefetto avrà
cura che siano possibilmente rappresentate tutte le frazioni dei

Comuni.

Art. 28.
I membri delle Commissioni, nomin

l'art. 13 della legge, durano in funzione
sere riconfermati alla scadenza di ciasona
Per la loro nomina sono applicabili gli a

testo unico della legge comunale e prova
R. decreto 4 maggio 1898, n. 104.

Qualora non intervengano a due sedute con

stificati motivi, possono essere dichiarati decada
tivato dello stesso prefetto.
Cesseranno pure dalla carica quei commissari che da qualsiasi

motivo siano impediti d'intervenire, per cinque consecutive volte,
alle sedute della Commissione.
In caso di dimissioni o decadenze possono essere surrogati; il

surroganto rimano in ufficio quanto avrebbe durato 11 suo prede-
cessore.

Art. 20.

Le f.anzioni dei membri dello Commissioni consultive sono gra-
tuite.

Ad essi a pure applicabile l'art. 273 del predetto testo unico

della legge comunale e provinciale.
Art. 30.

Le adunanze delle Commissioni sono sempre presiedute dal

R. commissario.
Funziona da segretario quello del Comuite.

Art. 31.

Alle adunanze el ai pareri.delle Commissioni si applicano,°per
quanto lo consentano, le disposizioni del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 maggio 1898,
n: 161, riferibili alle adunanze ed alle deliberazioni delle Giunto

municipali.
Una copia del parere delle Commissioni deve sempre essere in-

viata al prefetto, come allegato a quelle deliberazioni del R. com-

missario, che sono soggette all'approvazione della Giunta provin-
ciale amministrativa.

- Art. 32.

Ove malgrado la convocazione dello Commissioni non potesse
aver luogo, per qualsivoglia causa, alcun parere, il R. commissario
ne informa subito il prefetto el alla propria deliberazione allega
un esemplare del verbale negativo delle adunanze della Commis-

sione stessa.

TITOLO Ill.

Opere pubbHehe.
CAro. l.

Lavori di bonifica e di sistemazione montana.

Art. 33.

Di concerto tra l'ufficio del Genio civile e quello dell'ispezione
forestale vengono stabiliti per ciascun bacino montano, medianto

apposito verbale, i limiti delle rispettive competenza circa lo studio
dei lavori da eseguirsi per la sistemazione montana.

Verra poi determinato, di concerto, il piano dei lavori da ese-

guirsi per la sistemazione montana, sia della zona classificata in

bonifica, sia di quella di cui all'art. 15 della legge.
Il verbale ed il piano suindicati sono approvati dall'ispettore

superiore del Genio civile per il XIII compartimento.
Art. 34.

L'Ispettore del Genio civile per il XIII compartimento incarica
i predetti uffici di procedere, ognuno per la parte che lo riguarda
a norma dell'articolo precedente, alla compilazione dei progetti
dei lavori di sistemazione dei corsi d'aegua, sia in pianura che
nei bacini montani, comprese le opere di rinsaldamento dei ter-

reni montani.
I progetti, che ancora restano da compilare, sono trasmessi al-

l'ispettore superiore del Genio civile per il XIII compartimento,
perchè possa provvedere ai termini ed agli effetti dell'art. 22 della
legge.
Quelli perð da compilare dall'ufEcio d'ispezione forestale sono
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cotnuniati'all'ispotidre suddetto, pol tramito del Miniatoro di agri-
coltura, industria e commercio.

Art 35.
Ovò por Toneouziono dei' livori s'adŒetti occorra procedere ad

espropriazioni, al progetto dei lavori sono allegati 11 piana par-
cellare dei fondi da espropriare e l'elenco dei proprietari con l'in-
dicazione dello sommo oferte.
Elenco o piano sono approvati, ai sensi ed agli effetti degli ar-

tiooli 22 o 54 della leggo, dall'ispettore superioro del Genio civilo

pel XIII compartimento. ,

'

Tali documenti saranno depositati e resi pubblici nei tempi e
noi modi stabiliti dall'art. 17 della leggo 25 giugno 1865. n. 23ö9,

per lo espropriazioni per oansa di pubblica utilità; e, salvo l'even-
taale abbreviazione dei termini da concedorsi con decreto prefet-
tizio, si soguira poi la prooedura indicata dagli articoli 18 a 29
della legge suddotta.

Art. 30.
11 prefetto, por quei proprietari oho non abbiano accettato l'of-

forta o con i quali non sia possibile addivenire ad amieboroli ao-
oordi, promuovo il giudizio del Collegio arbitrale di cui all'art. 5k
dolla legge,

CAPO. II.
Servizio di guardia e vigilanza.

Art. 37.
Sino a quando non sia altrimenti disposto con dooreto Realo su

proposta del ministro dei lavori pubblici, 6 istituito nel torritorio
prossimo al Vesuvio un servizio di vigilanza, regolato dallo nor-
me di cui nei seguenti articoli.

Art. 38.

Nei territori di Ponticelli, Cercola, San Sebastiano, Pollena,
Sant'Anastasia, Somma Vesuviana, Ottaiano, San Giuseppe, Ter-

zigno, Pomigliano d'Arco, Rosina e Torro del Greco sono istituiti

posti di guardia con annessi magazzini, forniti dei materiali o
dogli attrozzi occorrenti por i lavori di difesa o precauzionali, sia
contro le pione, sia contro le discoso di fango, sia per soccorso

allo localith, invaso o minacciate dallo alluvioni.

L'ispettore superiore del Genio civile por il'XIII compartimonto
su rapporto degli ingegneri capi dei competenti ufBei del Gonio
civilo, puð disporre nuovi posti di guardia ancho in altri territori
o sopprimore o spostare quelli indicati nel comma precedento.

Art. 39.

A ciascun posto di guardia 6 assegnato un funzionario subal-

torno dol Genio civilo od un custodo di bonifica con due operai
stazionari, oltro il personale giornaliero che puð essero assunto,
a soconda dei bisogni, durante il servizio della guardia e della

difesa.
Art. 40.

I dotti magazzini sono forniti di una dotaziono normale, sta-

bilita dall'ingegnere capo del Genio civilo con approvazione dell'i-
spettoro compartimentalo o comunicata al Ministero.
Pol servizio dei magazzini o per la loro oustodia sono osservato

le norme del titolo V del rogolamento approvato con R. deoroto
7 marzo 1895, n. 86.
Nello località che sai·anno scelte dall'ingegnere capo con l'ap-

provazione dell'ispettore compartimentale, verranno stabiliti appo-
stamenti di segnalazione por poter avvisare degli eventuali peri-:
ooli i posti di guardia, noneh6 i Comuni agli efetti dell'art. 62'
del testo unico, approvato con II. deoroto 25 luglio 1904, n. 523,

per le opere idraulicho delle diverso oategorie.
I posti di segnalaziono sono congiunti, con comunÌoazione tele-

fonica, ai posti di guardia o verranno dotati di speciali mezzi di
seµalazione.

Art. 41.

L'inizio ed il termine dei periodi di vigilanza e di guardia2
sono stabiliti dall'ufilolo del Genio civile 60mpetente, che dark
ancho lo norme particolari per il servizio relativo a ciascun oorso
d'acqua.
Per la gestidne dello' s¡iese relative si seguono lo norme dels

titolo IV del regolamento approvato con IL. deoroto 7 marzo 1895

n. 80.
CAPo Ilf.

Manutenzione delle opere di bonipca e di sistemanone idrau-

lica.
Art. 42.

Con dooreto del rainistro dei lavori pubblici, sentita la Com-

missione compartimentale per la sistemazione dei torrenti, 6 do-

limitato il perimetro dei Consorzi in cui dove suddividorsi il ter-

ritorio dolla falda meridionale del Vesuvio, compresa 'fra gli al-
Vei Farina e Carppitelli. •

Art. 43.

Dichiarati ultimati, ai sensi dell'art. 43 del testo unico delle

leggi per lo opere idrauliche, approvato con R. decroto 23 luglio
1904, n. 523, i lavori in oiascuna dello zone in cui, in baso al-

l'articolo precedente, fu divisa la falda meridionale del Vosuvior
il prefetto prdvvede, 'entro il termine di un anno dalla detta ul-

timazione, alla castituzione dei Gonsorzi fra gli enti interessati.
Il prefetto dotormina le quoto a carica di ciascuno degli enti

consorziati. Contro tale riparto ð anunesso ricorso al ministro dol

lavori pubblici che decide, sentito il Consiglio superiore del la-

vori pubblici ed il Consiglio di Stato.
Art. 44.

Ciascun Consorzio ð tenuto a prendero in consegna i lavori

eseguiti dallo Stato, ai termini dell'art. 15 della legge, nel peri-
metro di sua giurisdizione o a curarne la manutenzione, dopo
passati i due anni dalla data del verbale che ha danhiarata bom-

piuta l'opera.
Art. 43.

Poi Consorzi, di cui agli articoli procedenti, valgono, per quanto
riguarda la manutenzione, le normo contenuto negli articoli 18 a
20, 24 a 26, 28 a 31, 36, 38, 30, 42 a 40, 48, 51, 53 o .53 del te-

sto unico, approvato con R. decreto 25 lugli i 10')4, n. 523, per le

opero idraulicho delle diverse categorie.
Art. 46.

Nulle à innovato, per quanto riguarda la manutonsiono dello

opere contemplate dall.'art. 14 della legge, al'e disposizioni del

regolamonto per le opero di bonifica, approvato con R. dooroto 8

maggio 1904, n. WS, relativamente alla costituzione dei Consorzi

ed alla competenzi passiva delle speso di manutenzione.

CAPO IŸ.

Rinsaldamento della zona montana e vincolo forestale.
Art. 47.

11 dooreto Reale, che delimina la zona da sottoporsi al vincolo
forestalo ai sensi dell'art. 20 della legge, 6 promosso dal ministro

del lavori pubblici, di concerto can quello di agricoltura, industria
e commercio.

Art. 48.

Nei boschi e terreni, co:npresi entro il perimetro di oui al-

l'art. 20 della legge, lo operazioni di ooltura, i tagli e le utiliz-

zazioni dobbono eseguirsi in conformith ai piani di coltura, di
governo e conservazione, preparati dall'Amministrazione forestalo

ed approvati dal Ministero di agricoltura, industria e commercio,

sentita una Commissione spoeiale, composta:
1° dell'ispettoro superiore del Genio civilo per il Xlli com-

partimento cho no ð 11 presidento;
2° di un íspettore superiore forostale, delegato dal Ministero

d'agricoltura, industria e commeroto;
3 dell'ingegnere capo del Genio civilo o di un ingegnero da

lui delegato;
4° del direttore della R. scuola superiore di agricoltura di

Portici;
5° dell'ispettore forestale del ripartimento;.
6° di un delegato nominato dal Consiglio provinciale di Ña-

poli.
Farå pure parte dolla Commissione, volta per volta, un rap-

' presentante del Comuno nel cui territorio ð comproso il terreno
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tla sottoporro a vincolo. Tale rappresentanto ð nominato dal Con-
siglio comunale.
Lo funzioni di segretario sono afBdate ad un ingegnere del Genio

civile o ad un sotto ispettore forestale.
Art. 40.

Con disposizione del Ministero di agricoltura, indaattia e com,
mercio, sentita la Commissiono suddetta, pub accordarsi ai pro-
prietari interessati, sotto determinato cautele, la facoltà di intro,
durre variazioni nei piani di coltura e di governo,

Art. 50,
Il Comitato forestalo non pu accordaro permessi di coltura

agraria nei terreni vincolati ai sotti dell'art. 20 della legge.
ÏITOLO. IV.

Pa•oWYedkenti a favore del gax•Ivati.
CAPO I.

Sgravi tributari.

Art. 51.
Avvenuta la ricostruzione o la riµrazioqq di uno degli edifizi

contemplati dall'art. 27 della legge, il proprietario o possessoro ð
tenuto a darne denuncia all'agenzia de),le i,mpos.to, no.1 termine di
un mese. agli effetti di stabiliro l'eppeg i.n o.ui s'iniziera il periodo
di esenzione quinquennale dell'imposta.
L'agenzia delle imposte, premessi gli opp.ortu.ni, aeeprtameeti,

notifica agli intoressati l'accettazione o la rettifica dellA deauncia
di esenz:one. la difetto di denuncia, l'agenzia provvede d'allicio,
notificaudo al contribuente lo proprio determinazioni.
Pei ricorsi contro tali notificazioni si seguono i procedimenti ed

i terami, fissati dalle ordinario disposizioni in vigore.
Art. 52.

In tutti i Comuni, indicati nelle tabelle A, B. Co D, annesse
alla leggo, lo esenzioni concesso in materia di imposta sui ter-
reni sono regolate. secondo i criteri stabiliti dall'art. 28 della legge
stcasa, tenenda conto dello stato dei fondi quale ora immediata-
mente dopo l'oruzione, ed indipendentementequindidallemigliorie
eseguito posteriormento,

Art. 53.

Per la disposizione del 1° comma dell'art. 28 della leggo sono

parificati ai terreni, che abbiano perduta totalmente l'attivitå pro-
duttiva, quelli pei quali l'attività stessa sia ridotta in misura non
superiore al quinto.
Nel can che i terreni indicati nel primo comma dell'art. 28

della legge riaequistassero, in tutto od in parte, l'attività produt-
tiva, i possessori devono, entro I'anno solare nel quale si è verifi-
cito l'evento, farne regolare denunzia all'agenzia dello imposte.
Egaale denunzaa debbono presentare i possessori entro il mese

di gennaio 1010, nel caso che i torreni contemplati nel 3° comma
del i redotto art. 28 non si trovassero ancora, alla fino del 1909,
in istato di normale coltivazione.
Par la <·onstatazione della perdita di non meno di un terzo del

pro lotto del fondo, di cui al 6° comma del citato art. 28 della

legge, si dove tener conto dei raccolti, eventualmente fatti prima
dell'eruzione o di quelli che si potranno presumibilmente avere

prima dolla fine dell'anno 190G.

Il risultato della constatazione dove essere indicato con una per-
centuale di perdita, riferita al prodotto ordinario, la quale, per
dare diritto all'abbuono, devo essere almeno del 33.33 per cento.
Per le contestazioni che potesser> insorgore fra l'agenzia delle

imposto ed i contribuenti, nel cast contepplati dal presente arti-
colo, si segoono le norme ed i termini indicati nel 20 comma del-
l'art. UI del pesante regolament).

l'art. 28 della legge, sono portato a conoscenza dei possessori la-
teressati, nei modi di cui al 2° comma dell'art. 29 della legge
stessa, prima della scadenza del periodo, per il qualo o stata ac-

cordata l'esenzione delle impoéte,
Art. 55,

La revisione degli estimi a fatta a cura dell'Amministrazione
del catasto o dei servizi tecnici di finanza.
Per i reclami valgono le norme stabilite dal 2* capoverso del

successivo art. 50.

Art. 56.

La perdita çermanente di almeno un quinto dell'attività produt-
tiva dà luogo alla revisione dell'estimo.
La revisione dell'estimo dei terreni danneggiati si fa parifican-

doli ai terreni non danneggiati, di rendita unitaria uguale o poco
differente o situati nello stesso Comune, ed allibrati in catasto

colla stessa qualità che spetterebbe al fondo danneggiato, consi-
derato nelle condizioni in cui trovasi alPatto della visita. Qualora
nel Comune non si abbiano termini di confronto, si può ricorrero
ad altri Comuni della Provincia.
Sarà però mantenuto invariato l'estimo dei terreni inscritti in

catasto, oan una qualità e classe avente tarifra inferiore a quella
spettante alla qualità o classe che dovrebbe attribuirsi ai terreni
stéssi con riferimento allo condizioni nelle quali si trovano al-
l'atto della visita.

Art. 37.

Agli effetti delPart. 32 della legge il proprietario deve presen-
tare all'agenzia delle imposto una dichiarazione dell'affittuario o

del colono vistata da tro testimoni ed autenticata dal sindaco, at-
testanto di avere ottenuto la riduzione dell'estaglio.
Qualora per assenza o per altro impedimento, certificato dal

sindaco, l'affittuario o il colono si trovasso nella materialo impos-
sibilità di rilasciare la detta dichiarazione, ò sufficiente un atto

notorio, segulto innanzi allo stesso sindaco.

Ait. 58.

La pubblicazione all'albo del Camune dell'eleneo, contenente

l'indioazione dei contribuonti e degli sgravi loro concessi, dove aver
luogo pel periodo non interrotto di 20 giorni.
I ricorsi relativi all'imposta sui fabbricati contro le notifica-

zioni di cui al 2° comma dell'art. 26 della legge, devono essere

presentati nel modi, e termini stabiliti dal regolamento approvato
con R. decreto 24 agosto 1877, n. 4024 (serie 2a), modificato con

R. decreto 29 dicombre 1889, n. 6569 (serio 3a) e pei relativi giu-
dizi si seguono le normo fissate dal regolamento stesso.

I ricorsi, relativi all'imposta sui torreni di cui all'art. 29 della

legge, devono essere prosentati all'agonzia delle imposto entro il

termine di 20 giorni dalla notificaziono individuale. L'intendento

di finanza decide in primo grado, sentito l'ufficio tecnico che ha

proceduto alle operazioni di accortamento. In secondo gra.do do-
cide il Ministero delle fina.nze su appello del contribuente, da

presentarsi cutro venti giorni dalla notificazione del giudizio del-
l'intendente.
Il provvedimento del Ministero è definitivo.
Nelle notificazioni individuali ed in quelle che si eseguono per

aflissione all'albo del Comune, o richiamato l'obbligo di cui al-

l'art. 32 della leggo per ottenere lo sgravio.
I reclami dello esclusioni dall'eloneo di cui al 2°capaverso del-

l'art. 29 della legge, devono ossere presentati nel termine di 20

giorni dall'ultimo della pubblicazione dell'elenco stesso.

Art. 50.

Art. 51. Le agonzio delle imposto debbono notificare all'intendenza di

Le wohticazioni introdotte nell'ostimodeisingoli fondiindipen- finanza la pubblicazione, all'albo del Comuno, dell'elenco di cui

danza della revisioni esegûito a norata dell'ultimo capoverso del- ,
all'art. 28 della legge o l'intendenza provvede a far cessare gli
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effetti della sospensione, conoessa ai sensi dell'art. 24 della legge
o della riscossione delle imposte gik sospose e nong comprese no-
gli agravi definitivi.
I ricorsi indicati all'art. 58 non sospendono i provvedimenti di

cui al precedente comma, salvo gli eventuali rimborsi, che risul-
tassero dovuti in segaito al giudizio definitivo sui ricorsi me-
desimi.

CAPO II.

Casette popolari nel comune di Ottaiano.

Art. 60.

Il pagamento dei lavori relativi alla costruzione delle casette,
di cui Åll'art. O della legge, viene fatto ,secondo le condizioni del
contratto d'appalto ed in base a mandati diretti, ,emessi dal Mi-
nistero dell'interno.

Art. Gl.

Lo casotto, non appena oollaudato a norma del contratto, sa-
ranno consognato alla Congregaziono di carith medianto verbale
nel quale interverranno 11 prosidente di essa, un funzionario
del Ministero dell'intorno, il dix•ottore dei lavori ed il sindaco del
Comune.
Allo stesso presidente della Congregaziono saranno consegnati

tutti i titoli o gli atti relativi alla proprietà delle aree ed alla
costruzione delle casettÿ, nonché il certinoato di callaudo, per es-
sere conservati nell'archivio.

Contemporaneamente o con altro verbale si procedera alla oon-
segna al Comune delle areo, comprose fra le casetto e destinate

a strado pubbliche, con le opere annesse, por tutti gli effetti di
legge.

Art. 63.

Entro 15 giorni dalla consegna la Congregazione di carità de i-

bera su tutte le condizioni dell'afBtto in armonia alle disposizioni
contenuto nei seguenti articali e sul prezzo di locazione, cho non
potrà superaro il tre per cento del prezzo di costruzione di cia-
souna abitaziono.
Fra i patti dell'afBtto deve stabilirsi la decadenza per grave

deterioramento allo stabile locato ed il divieto del subafRtto.
L'affitto avrà la durata di 5 anni.
La prodotta deliberaziono à sdggetta all'approvazione della Com-

missione provinciale di benefloenza.
Almeno un terzo dello sommo ricavato dall'affitto dalle abita-

zioni devo essero annualmente stanziato nel bilancio por costi-
tuiro un fdndo di riserva, allo soopo di poter far fronte alle apese
di riparaziono ordinaria e straordinaria dell'immobile.

Ai•t. 63.

Approvata la deliberazione di cui al precedente articolo, il pro-
sidente della Congregazione, medianto ayyiso da afBggõre all'albo
del Coniuno, nelle vie o piazzo più fre'qtlehtste del Cdmatio e dei
Comuni contormini, invita tutti coloro oho credano di avetvi ti-
tolo, a presentare, entro 20 giorni, alPufBoio municipalo la do-

manda per essere ammessi alla ooneessione delle abitazioni.
Nol predetto avviso devono ossore indicati, quali Atti l'interes-

sato debba unito alla dománda o quali indiedrióni questa ðebba
contenere.

Art. 64.

Le domande possono essere presentate dai capi di famiglia,
ionohð dei rap¡iresentanti legali di coloi·o che non hanno la plena
capacità giuridica,
Il segretario comunalo no rilascia ricevuta agli interessati.

Art. 05.

Entro otto giorni dal termino pronsso per la presentazione delle
domande, il sindaco no cura la trasmissione, con doppio elenoo, al

presidento della Congregazione di caritå, corrädandole dei seguenti
doenmenti in carta libera :

a) stato di famiglia del richiedente;
b) certifloato ohe la famigha dimorava nel Comune da almeno

tro anni pi·ima 'dol giorno in cui avvenne l'eruzione.

c) certificato dÏ joverta o di possidenza, nel qual caso oe-

corre indicare la natura, il roddito imponibile e lo stato degli
immobili posseduti. ,
Qualora sorgano difBooltà pel .rilascio dei prodetti cortifloati,

l'ufBoio no informa, per iscritto, la persona che prosentð la <io-

manda, assume informazioni ed allega alla domanda stessa un

rapporto informativo.

Art. CG.

La Congregazione di carith, ricevuti gli elenchi, ne restituisce
uno al sindaco del Comune in segno di ricevuta.
Indi dompila tro elenchi: nel primo inscrivo lo famiglio cho

riähltino aver Utolo per concorrere al l>eneficio <>oneesso <lalla

legge, nel secondo lo famiglio alle quali cosiffatto titolo non &

stato riconosciuto, nel terzo lo abitazioni da sorteggiare con una

sommaria descrizione di ciascuna di esse o con l'indicazione dol-
l'annuo fltto.
La Congregazione può inscrivera d'uflicio, nel primo olenco

gli orfani minorenni abbandonati, di cui ha la tutela legalo, o le
famiglie par lo quali non sia stata presentata la domanda, par-
chè sia provata l'esistenza del titolo medianto i certifloati indi-
cati nel procedente articólo, che debbono essere richiesti al Co-
mune.

Art. 07.

IIanno diritto alla iscrizione nel primo elenco :

i capi di famiglia che perdettero, in tutto ol in parte, da-
rante l'erazione od a causa (ella stessa, la casa di abitazione di
loro proprieta nel caso che non siano in grado di ricostruirla o

ripararla o non vi sia la convenienza economica di farlo;
lo vodove ed i minorenni orfani a causa dell'oruzionn, non

possidenti:
i capi di famiglia non possidenti;
i piccoli possidenti di font1L fg360i, maggiOrin3R$G danneg-

giati dall'orazione.
Art. 68.

Gli elenchi, compilati of approvati dalla Congregaziono di ca-
rità, sono pubblicati per otto giorni all'albo del Comuno.
Entro questo termine le famiglio interessato devono essero in-

formite, por atto del messo coniunale, circa la loro inserisione

nell'uno o nell'altro dei detti elenchi.

Art. 60.

Gli interessati possono ricarrero al prefetto della provincia con-
tro la loro iscriziono nol secondo elenoo o oontro la regolarita
della procedura seguita nella compilazione degli olenchi, non
oltre l'ottave giorno dalla pubblicazione di cui al procedento
articolo.
IÌ ricorso pu6'essere presentato alla Congregazione, nel qual caso

11 segrotáfio ne deve rilasolare ricevuta all'interossato.

Art. 70.

Dooorso il termine della presentazione dei ricorsi, gli elonchi
sono traamossi al profotto della provincia, oorredati dai vorbali
delle deÍiberazioni dölla Congregazione, dai cortificati dollo pub-
blicazioni e dello notificazioni presoritte dai precedenti articali o
agÍi.eventuali ricorsi.
La Con'gregazione di caritå puð aggiungere le informAzioni e lo

osservazioni che credera opportuno.

Art. 71.

Il prefetto esamina gli atti e provvede sugli oventuali ricorsi
entro 15 giorni dalla loro presentazione.
Qualora trovi gli atti regolari, approva gli olenchi o li resti-

toisee alla Congregazione di oarith
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In caso contraric, ovo l'irregolarttå si riferisoa alla procedura
seguita, no ordina la ripetizione, occorrendo, anche a mezzo del
suo commissario. Se invece si tratti di omissiono di aventi diritto
al concorso, o di regolari isorizioni, provvede, con decreto moti-

irato alle relative rettilloho degli elenchi n. I e 2.
11 provvedimento dal profetto ð definitivo.

Art. 72.

Appena ricovuti gli olenchi osiologati dal prefetti, il presidente
della Congrogazione di carith ne procura la pubblicazione all'albo
del Comune, dandono avviso agli interessati nel modo prescritto
dagli articoli 63 o 68 del presente regolamento.
Nell'avviso à indicato il giorno in cui si farà 11 sorteggio;

giorno che non può andare oltro il settimo da quello della data

di pubblEcazione dell'avviso stesso.

Art. 73.

11 sorteggio ð fatto nella sala delle adunanze c>nsigliari, alla
presenza del presidento o di almeno duo membri della Congrega-
zione di carità, con l'intervento del sindaco o di chi per esso, e

del segretario della Congregazione medesima.
Un delegato del prefotto pub intervoriro nel sorteggio.
Il presidente ha la polizia dell'adunanza o può richiedere l'in-

tervento della forza.
I nomi delle famiglie comprese nel primo elenco sono scritti su

schede di eguale forma e colore che, controllate con l'elenco

stesso, sono depositato in un'urna di vetro.
In un'altra urna di vetro (sono messe altrettante schede di

uguale forma e colore, quante sono lo abitazioni da sorteggiare,
col numero corrispondente all'elenco.
Le schedo saranno arrotolate e fermate con cerchietto (metal-

lioo.
Le due urne sono collocato sopra un tavolo in vista del pub-

blico.
Il sorteã3i i è fatto da due fanciulli.
Si estrae dapprima una delle schede riguardanti le abitazioni

Essa à letta ad alta voe t dal presidente. Si estrao poscia una

delle schede riguardanti lo famiglie, che viene letta allo stesso

mo'o, e quindi si proclama la concessiono dell'abitazione, agli
offetti di leggo, alla famiglia il cui nomo ò stato sorteggiato.
Cesi si proce'le, flna a quando siano sorteggiate tutte le schede

riguardanti l a ab t azioni.

'Indi si estraggono altra dieci schede riguardanti le famiglie,
per le eventualt rinunzie o decadenze dei primi sorteggiati.
11 3ertale è compatato, seduta stante dal segretario della Con-

gc<gmione, el é filmato dal presidente, daglijaltri intervenuti e

dal segretario.
Art. 74.

Completato il procedimento, gli atti relativi sono trasmossi al

prefetto, il qual', dopo di averne aceertata la regolarità, li omo-
loga con apposito decreto.

Art. 75.

Nel termine di giorni quindici dalla comunicazione del decreto

di cui all'articolo precedente, a cura ed a spesa della Congrega-
zione di carità debbono essero stipulati i contratti di affitto.
Le abitazioni assegnato col sorteggio possono permutarsi, prima

dolla stipulazione dei contratti di affitto, d'accordo tra gliŽinteres-
sati ed in seguito a dichiarazioni da essi sottoscritte innanzi al

presidente della Congregazione.
Art. 76,

Oltro le cause di decadenza che fpotranno essere determinate

dalla Congregazione di caritå con la deliberazione di cui all'art. 62,
l'assegnatario di una abitazione ð ritenuto decaduto qualora, in
seguito a diffida da farsi dal messo comunale, non addivenga alla
stipulazione del relativo contratto di iltto.

Se in caso di decadenza cho in quello di rinunzia volontaria,
l'abitazione rimasta senza assegnatario sara data in affitto agli
altri capi di famiglia, di cui al penultimo capoverso dell'art. 73,
secondo l'ordine nel qualo furono sortoggiati.
È vietato ogni altro sorteggio por concessioni di abitazioni ri-

maste vacanti, sino a quando il numero dei sorteggiati, di cui al
capoverso prodetto, non sia esaurito.

Art. 77.

Alla scadenza i contratti sono rinnovati, qualora non siano no-
tevolmento migliorato lo condizioni economiche degli afBttaari.
Per i futuri sorteggi parziali la Congregazione di carità dove

seguiro le stesse norme di cui agli articoli procedenti. All'uopo
ogni anno, non più tardi del 30 giugno. rivede gli elenchi già
compilati, tenendo conto anche delle variâ7iOui, AVVonut0 DGÌÎ0
stato delle famiglie e nelle loro condizioni economiche.

TITOLO V.

Dingsosizioni generali e transitorie.
Art. 78.

La ricostruzione e, possibilmento, anche la riparazione dei fab-
bricati, deve essero eseguita secondo lo norme stabilite dalla legge
22 dicembre 1888, n. 5840, per la tutela dell'igione e della sanità

pubblica.
Tutti gli edifici da ricostruire, oltre le normali condizioni di

stabilità, dovranno presentare anche speciali garanzio di sicurezza
contro i fenomeni tellurici e vulcanici. A tale uopo dovranno es-

sore:

a) impiantati sopra un fondo, perfettamente stabile;
b) concatenati per ogni verso in senso orizzontalo ed in

corrispondenza di ciascun piano dell'edificio;
c) coperti con tetto non spingente sui muri, mantenuto

saldo con opportuni concatenamenti ed a faldo molto inclinate.

Art. 79.

Sono pure ammesse le coperture a terrazzo secondo le consuo-

tudini locali e le volte dette alla Torrese, sempre quando siano

costruite in modo da resistere ad un carico accidentale di 500 kg.
al metro quadrato.

Art. 80.

L'accortamento delle predotto condizioni nel riguardi della pub-
blica incolumità e dell'igieno è fatto da un ufliciale del Genio ci-
vile in concorso dell'ufficiale sanitario.

Art. 81.

Per l'esecuziono dei lavori contemplati dagli articoli 14 e 15
della legge, gli ingegneri capi degli uffici del Genio civile di Na-

poli e Caserta sono autorizzati a proporro, appena siano esauriti
gli elenchi precedentemonte approvati, nuove iscrizioni negli elen-
chi degli aiuti od assistenti provvisori di cui agli articoli 30 della
legge 5 luglio 1882, n. 874, o 53 di quella 15 giugno 1893,
n. 294, senza attendere il termino di tre anni stabilito nell'arti-
colo 128 del regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio
1903, n. 71.

Nulla è innovato a ciò che a stabilito nel titolo V, capo 2 del
regolamento sopracitato circa l'assunziono e la precarietà del sor-
vizio del detto personale.

Art. 82.

Ai sensi dell'art. 51 della legge, gli ufliciali giudiziari debbono
compiero gratuitamente le notificazioni di cui al presente regola-
mento; ad essi perb spottano le indennità di trasferta ai termini
della tariffa civile in vigore.

Art. 83.

Qualora le Provincie avessero eseguito lavori di agombro di
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tratti di strade comunali, spetta ad esse il sussidio o rimborso
nelle proporzioni stabilito dalla legge per i lavori di sgombro cho
avrebbero dovuto eseguire i rispettivi Comuni.

Art. 84.

Il Governo, in seguito alla comunicaziono delPelenco delle quote
anticipato ai Comuni dal Comitato contrale di soccorso, provve-
derà, entro i limiti stabiliti dagli articoli le 6 della legge, al
rimborso delle quoto stesse.

A tale uopo 11 Comitato, insieme agli atti comprovanti l'ofet-
tuato pagamento delle somme, unirà una diohiarazione dell'affleio
del Gonio oivile o militare, a seconda dei casi, dalla quale risulti
l'avvenuta esecuzione doi lavori, cui si riferisco l'anticipazione.
l'attostazione cho le quote erogate sono contenuto entro i limiti
del sussidio o rimborso, of in caso contrario, la doterminazione
dell'eocodenza.
Sono computate tra lo somme da rimborsare al Comitato cen-

trale di soooorso tutte quelle oho por detti lavori fossero stato

inviate dirottamento alle Amministrazioni comunali od altrimenti

orogate por mezzo dell'autorità militare, del Genio civile, di com-
missari prefettist o di altri funzionari a ció delegati.

Art. 85.

La proposta dei suesidi di oui all'art. 11 della legge, relativi-
all'anno 1906, deve essere fatta dalla Giunta provinciale ammini-
strativa ontro un mese dalla pubblicazione del presento regola-
mento, in seguito a parero del Comitato centralo di soccorso e

sulla soorta degli atti oho dallo stesso lo saranno forniti.
In baso a tale proposta il Ministero dell'interno, senza rho oe-

corra una previa istanza, deereta il aussidio a favore dei Comuni;
esso sarå pagato in una sola volta, col previo prelevamento e rim-
borso delle somme anticipato dal Comitato centrale di soccorso

pel funzionamento dei sorvizi pubblici noi Comuni sussidiati.

Art. 80.

La somma di L. 100,000 di cui al capoverso B dell'art.58 della
legge viene crogata, con mandato diretto, dal Mmistero dell'in-
torno a favoro del Comitato centrale di soccorso. Essa sara distri-
Luita a titolo di sussidio a favore di coloro che, per la loro con-
dizione economica e per l'entitå dei danni subiti dai fondi rustici
ed urbani por effetto delle lavo vulcaniche, siano (maggiormente
meritevoli di soccorso.

Art. 87.

11 conto generale dell'erogazione delle somme, di cui agli arti-
coli 58 o 59 della legge, deve essore dal Comitato prodotto non

più tardi del 1° agosto 1907, al Ministero dell'interno, per es-

sero allogato al conto consuntivo del bilancio per l'esercizio
1000-1907.

costruzione e di ce taura, r.conatute net.easarie per la
sicurozza degli orbfizi nei Comuni danneggiati;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Udito il consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col presidento del Gon-

siglio e ministrosegretario.diStato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' approvato il qui unito testo, visto, d' ordine

Nostro, dal ministro proponente, delle norme di
costruzione e restauro, riconosciute necessario por la
sicurozza degli edifizi nei Comuni danneggiati neße pro-
vincie calabresi ed in quella di Messina, in esecuzione
della legge 25 giugno 1906 n. 255.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 16 settembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

01ouTTI.
GIANTUltCO.

Visto, D guardasigilli: GA1.1.o.

NORME per le costruzioni, ricostruzioni e riparazioni
degli edifici privati, pubblici e di uso pubblico nella
regione calabrese e nei comuni della provincia di
Messina danneggiati dal torremoto.

CAPO I,
Costruzione e ricostrusione di ediBei pubbliei o
privati.

Art. 1.
Scelta ed orientamento della località per nuovi abitati e j'abbri-

cati. Larghezza delle nuove vie.

La scelta della locahtà adatta all'impianto di nuovi abitatf o
gruppi di case, dove essere riconosciuta oonveniente sotto gli
aspetti sismogeologico, tecnico e<l igienloo, anche, per quel ohe
riguarda l'orientamento generale dell'abitato, delle strado e, noi
limiti del possibile, dei singoli od1ûci.
La larghezza delle nuovo strade, anche negli abitati osistonti,

non dovrà essere inferiore a metri 10.
La scelta della località sarà fatta a norma degli articoli 29 e 41

della legge.
Visto, d'ordine di Sua Maestä:
ll ministro dei lavori pubblici

GIANTUlt00.

12 numero 511 della raccolta uffleiale delle leggi e dei doorest
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 della legge 25 giugno 1900, n. 235,
pei provvedimenti a favoro dolla Calabria;

¯

Ritenuta l' urgenza di cmanare, in pendenza del

compimento degli studi per la preparazione del rego-
Jamento di esecuzione della citata legge, le norme di

Art. 2.

Impianto e fondazioni degli edifici.
t

E viotato d'impiantaro edifici su terreni franosi, paludosi o fa..
cili a scoscondere, o presso il confino fra terreni di diversa na-
tura geologica, o su terreni in forto pendio, se non siano in roo-
ola dura.
I muri di fondazione dovranno prefe:·ibilmente posare sulla roe.

cia o su terreni perfettamente so.h. Quando oið non riosoa possi-
bile, dovranno adottarsi quei sistemi migliori di fondazione che
l'arte suggerisee, per ottenere una più equa ripartizione del peso
su pin larga superficie, o per costipare convenientemente il sot-
tosuolo.
La base dei nuovi edifici isolati dovrå essere proferibiltaente

quadrata o prossima al quadrato.
Art 3.

Ësecuzione dei lavori.

I avori di nuova costruzione o di ricostruzione dei fabbricati
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saranno esogaiti con le migliori regole d'arte, con buoni mato-
riali e con accurata mano d'opera.
In particolar modo ð vietata la muratura a sacco, l'impiego di

sabbia terrosa, di calco imperfettamento spenta o sponta sãodiante
l'uso d'acqua marina. I mattoni debbono essere ben ootti, di buona
qualità, di sufficiento resistenza e ben profilati negli spigoli. E
vietato l'impiego di pietrame flaviale, o altrimenti rotondo, se non
convenientemente spaccato in vario senso e ridotto in pezzi di
giuste dimensio'ni. 18 assolutamente vietato Pimpiego del brest e
dol mato, e olob dei pezzi di argilla cruda o di terra argillosa o

di fang'o e þaglia moscolati, disseccati al sole.
Art. 4.

Costruzione di muri e tramezzi.
I mari in elevazione saranno eseguiti di mattoni o di altro ma-

teriale, puichð in pezzi di forma parallelepipeda ben collegati fra
loro e di qualita perfettamente resistento sotto tutti gli aspetti.
È anche consentita la loro esecuzione in muratura ordinaria di

pietrame o malta, ma con le prescriziorii pel pietramo di cui al
precedente articolo.
I muri di spessezza inferiore ai 30 centimetri dovranno eso-

gdirsi con elementi cementizi o laterizi posati in piano. Essi do-
vranno essere per tutta la loro altezza bene immorsati nel muri
latorili.
Gli accoltellati saranno inoltro rafforzati da tolai di legno a pic-

cole campate, ovvero saranno colitenuti in reti di filo di ferro su
ambedue le facce.
È pure consentita la esecuzione di tramezzi di legname o ad

incannucciate rivestite di gesso e di cemento.

Art. 5.

ßpessezza dei muri.
La spessezza dei muri, in specie dei perimetrali, sarå' tenuta

sempre maggiore di quella desunta dai calcali o dalla pratica delle
costruzioni.

Art. 6.

Numero dei piani e altezza degli edißci.
Le caso o altri edifici, se eseguiti con muratura di pietrame e

molta õon legâmenti di mattoni, non dovranno avere piik di duo

piani fuori terra oltre il sotterraneo. Potranno avero tro piani
fuori terra se eseguiti con razionali metodi spoeiali (tipo barac-

cato, in oemonto armato e simili), ovvero se costruiti completa-
mento di mattoni o di altri elementi parallelopipedi ben collegati
e perfettamente resistenti sotto tutti gli aspetti. Gli edifici a tre

piani, se isolati, dovranno pero avere il lato minore non inferiore

gll'altezza delieditioio misurato fino al culmine del tetto.
L'altezza dell'edifloio a due piani misurata dal piano medio del

terreno alla sommità del muro frontale non potrà superare i

metri 10. Per gli edifici a tro piani detta altezza non dovrà supe-
rare i metri 14.

Art. 7.

Limitazione nella costruzzone delle volte.

- vietata la costruziono delle volte tra un piano e l'altro. Sono

eo tíuate soltanto le volte del piano sotterraneo, purché co-
stratte secondo una curva di saetta non inferiore ad un terzo della

corda.
I diversi piani fuori terra saranno coperti da solai.
Sotto ai solai potranno farsi le incannucciate, purchð sostenuto

da un reticolato di filo metallioo inchtodato allo travi, ai tavoloni

e al travicelli del solaio.

Art. 8.

ßoale.

Sono Vietato le scale con volti a collo d'oca, quello dette alla

romana, e in genero tutto quelle che trasmettono spinte ai muri
sta dei si appoggiano.

Art. 9.
Porte, balconi e finestre.

I vani delle porte e delle finestre devono essere protetti da 80•

lido voltino di scarloo; devono inoltre ossere guarniti di un so-

lido architrave di legno o di ferro incastrato nei muri laterali

per non meno di quindici centimetri. I vani dei balconi o dello
finestro saranno tenuti a distanza non minora di motri 1.50 dagli
spigoli del fabbricato.

Art. 10.
Divieto di parti in aggetto od a sbalzo - Cornicioni.

E vietata qualsiasi costruzione in aggetto od a sbalzo, fatta co-
cezione solamente par i balconi o le cornici. I balconi non do-

vranno mai sporgere dal muro più di m. 0.60; dovranno ëssere
solidamente costruiti, bene ineastrati nel muro e sostenuti da
inensolo in ferro che si internino nel muro a tuttà grossezza.
Le cornici, so in pietra, potranno sporgere dal inuro non più di

m. 0 30 con eguale rientranza nel muro; e non piû di m. 0.15 se
non eseguite in pietra; in tal caso la loro ossatura dovrå essere
costituita di mattoni lunghi almeno m. 0.26. Si fa eccezione pei
cornicioni i quali perb dovranno essere eseguiti con la masshna
stabilità o tenendo presenti.

a) che la sporgenza debba essere sempre minore della gros-
sezza del muro di appoggio ;

b) che i modiglioni e le lastre di pietra destinate a soste-
nere il gocciolatoio debbano entrare nel muro per. tutto lo spes-
soro del muro stesso:

c) che nessuna parte del tetto debba pesare sul cornicione:
d) che il muro debba essere spinto sotto il tetto, fino al

punto più elevato possibile, al fine di aumentare la massa di con.
trapeso del cornicione;

e) che il cornicione debba essere assicurato da un covive-

niente numero di lunghi staffoni.
Art. 11.

Gole di camini e conduttrere.
'

Le golo del camini e le condutture delle latrine, degli acquai
delle acque pluviali e simili, non dovranno mai essere ricavate
nella grossezza dei muri.

I fumaioli dei camini saranno stabihti a conveniente distanza
dai muri perime_trali dell'edificio e dovranno elevarsi sopra solida
base e per la minore altezza possibile.

Art, 12.
Solai.

Le travi dei solai dovranno avere lunghi appoggi e possibilmente
riposare su tutta la grossezza dei muri. Le teste del'e travi do-
vranno essere incatramate o altrimenti garantite contro i nocivi
effetti dell'umidità.

Art. 13.

Tetti.

Il tetto dovrà essere sempre loggiero e costituito in guisa che

i puntoni non possano esercitare alcuna spinta sui muri, o ciò
anche nei casi in cui non sia tecnicamente possibilo la esecuzione

di incavallature complete.
Di regola generale, l'armatura dei tetti dovrà essere perb ad

incavallature complete (capriate) con la catena o corda prolungata
fino alla faccia esterna dei muri.
Le incavallature dovranno essere fissate sopra un telaio formato

di travi solidamente uniti tra loro, collocato sui muri perimetrali.
Gli angoli di questo telaio saranno resi rigidi mediante legname
o ferri posti in diagonale, in guisa da formare altrettanti trian-
goli.
Tutto le parti dell'armatura dovranno essere ben collegato fra

loro a regola d'arte in guisa che ne risulti un insieme solido ed
invariabile.
Nelle casette di poca entith, specie di campagna, potrà conson.

tirsi che il totto sia costituito da travi semplici, sorretti da tim-
pani in muratura per guisa da evitare qualsiasi spinta contro i
muri.

•

La copertura del tetto, dovra essero costituita da tegole leg-
glere ben collegate tra loro, ovvero da lamiere metalliche ondu,
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late o da ruberoid o da altro materiale di limitato peso. 11 ma-
toriale di copertura dovrå riposare su tavolato oontinuo, al quale
saranno legate le tegole o le lamiere, ovvero inchiodate le strisoie
di ruberoid. Quando si usino le tegolo o le lamiere, e sottostante
al tetto esista un solaio abbastanza stabilo, potra anche sop-
primersi il tavolato continuo collegan3o direttamente lo tegolo ai
correntini.

Art. 14.
Concatenamento dell'edificio..

Al piano di claseun solaio, e a ciroa un metro al disotto della
sommità doi muri, noi sensi longitudinalo o trasvoreale, lungo i
muri perimetrali e divisori, dovranno apporsi delle catene di ferro
orizzontali, fortemente tese, munite agli estremi di capochiavi e
bolsoni appoggiati contro un telaio metallico di contrasto. L'e-
stromo di ciasonna catena devo for parto integralo della catena
itessa, o non essoro saldato o altrimenti aggiunto ad essa.

I travi dei solai potranno ossere collegati alle catene ad ess,
normali, ma non dovranno mai essere ancorati nella grossezza dei
muri su cui poggiano.

Art. 13.
Edi/ioi pubblici speciali.

Gli edifici pubblici o di uso pubblico nei quali si riunisca o re-

sti per lunga tempo raccolto gran numero di persono (chiose, tea-
tri, odinoi soolastioi e simill), dovranno possibilmente essere co-

struiti seconio uno dei migliori metodi spoeiali contro i terremoth
e di preferenza in comento armato o in ferro o'mattoni o in le-
gno o mattoni (tipa baraccato).
Sempro che riesca possibile, egualo presorizione dovrà anche

applicarsi por quello parti degli ediflei, che si trovino in similo
condiziono (sale di udienza di preturo o tribunali, sale di Consi-
glio comunale, grandi caffa o circoli).

Art, 10.
Chiese.

Per le chieso dovrà preferirsi la forma basilicalo.
È vietata la costruzione di grandi frontoni, i quali, in ogni

caso, non dovranno mai elevarsi al disopra del tetto.
L'altezza dei campamli e dello torri non potrà superare m. 16

dal suolo.
CAPO II.

Ripurazioni degli ediBei pubblici e privati.
Art 17.

Disposizione generale.
Nelle riparazioni degli edifici danneggiati saranno osservate, in

quanto siano applicabili, le disposizioni contenuto nel capo I delle
presenti normo.

Art. 18.
Sottomurazioni.

Nel caso di fondazioni superficiali e in terroni compressibili, si
dovrà procedere ad opportune sottomurazioni, da eseguirsi a tratte
o con tutto le no:essario cautele.

Art. l9.

Demolizioni di piani superiori.
Negli odiflei pericolanti, o fortemente danneggiati, dovrà proce-

dersi alla demolizione dei piani superiori, lasciando, a seconda dei

casi, solo il piano terreno, ovvero il pianterreno o uno o due piani
superiori.

Art. 20.

ßostituzione di volte con solai.

Le volte crollanti o molto lesionate saranno sostituite con solai

eseguiti secondo le nonno indicate al precedento art. 12.
Art. 21.

Modißcazione dei tetti.

I totti spingenti saranno modificatt in conformità delle prescri-
zioni rentenuto al procedente articolo 13,

Art. 22.
Concatenamento degli edifici.

Gli edißei saranno conoatenati can le norme indioate al preoo-
dente articolo 14, compatibilmente con le condizioni locali. La
messa in tensione delle catene, quando vi sia strapiombo, sarà fatta
a caldo.
Quando per la cattiva qualità del materiale oostituente i muri

non riesca possibilo l'impiego delle catene, si dovranno rioostruire
totalmente o parzialmente i muri losionati, adoperando materiali
di ottima qualità.

Art. 23.
Risarcimento e chiusura di lesioni.

Si dovrà procedero al risaroimento e al collegamento dei muri
lesionati o distaccati mediante adeguate aperture in brecoia dello

muraturo, collegando beno la parte vecchia con la nuova, impie-,
gando di assoluta preferenza muratura latorizia.

Art. 24.

Armatura di vani di porte e finestre.
Negli edifici più o meno gravemente dannoggiati si dovra pro-

cedero, in linea provvisoria, all'armatura dei vani di porte, fine-
stro e balconi, medianto robusti telai di legname, muniti di so-
hdo arcotrave.

Ono III.

IWuove costrualoni di edlBei con sistemi speelall.
Art. 25.

Disposizione generale.
Nei limiti della possibilità tecnica, le norme contenuto nel pre-

cedente capo I si intendono anche estese, totalmente o parzial-
mento, ai nuovi edifici da eseguire secondo sistemi speciali (forro
o muratura, legno e muratura, oemento armato, einglastolite ar-
mata e similt).

Art. 20.

Edifici in ferro e muratura o in legno e muratura.

Negli eliflei in ferro o muratura, o in legno o muratura sa-

ranno impiegati di preferenza materiali laterisi comentati con ot.
tima malta.
In quelli in logno e muratura saranno aggiunte opportunomom-

brature di ferro ai piani dei solai o del tetto destinate a funzio-
nare da catene.

I muri sottili o altrimenti pericolosi saranno contenuti entro
rati di filo di ferro, ovvero assicurati medianto steochette di

legno.
I legnami saranno con adatte vorn:oiature, garantiti contro il

tarlo e gh inceadi, o i ferri contro la raggine.
Art. 27.

Edifici in cemento armato.

Negli oliffel in cementa armato sono vietate le fondazioni dello
stesso sistema se costituite da pilastri isolati, e in genere quelle
suseettibili di inoguale rassetto.
In quelli di qualche importanza, con fondazioni ordinarie, la so-

vrastruttura di comonto armato, o dovrà poggiare liberamonto
sulla fondaziono, ovvero l'attacco od ancoraggio fra le due parti
dell'editio o dovrå ossore perfettamente solido e completo.
Le membrature di limitato spessore debbono eseguirsi con con-

glomerato ricco di comento (almono kg. 400 per metro onbo di

impasto).
Il cemento da adoperarsi sar4 esolusivamente quello tipo Por-

tland a lenta presa, beno stagionato, e dovranno inoltre adottarsi
tutto lo cautele o lo prescrizioni riconosoluto necessario dalla teo-
nica moderna sui comenti armati.
Anche negli ediflei eseguiti secondo i metodi ordinari potranno

costruirsi solai in cemento armato, i quali però non dovranno es•

sere ancorati ai muri, ma dovranno appoggiare sui mari stessi

per una lunghezza non inferioro a 20 centimetri.
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Invece negli edifici in ferro e muratura, o in legno e muratura,
eseguendosi solai in oomento armato, le sbarre delle relative ar-
mature dovranno essere solidamente collegate oon l'ordatura prin-
cipale dell'edificio.

CAPO. IŸ.

Disposizioni generali.
Art. 28.

Estensione della zona.
Le presenti norme, in relazione agli articoli 11 e 96 della legge,

sono applicabili a tutto il territorio dei comuni danneggiati dello
Calabrio e saranno estese a quelli della provincia di Messina che
verranno designati con decreto realo a tormini dell'art. 94 della

legge stessa.
Art. 29.

Norme igieniche.
Nella ricostruzione e possibilmento anche nelle notovoli ripara-

zioni debbono osservarsi le norme stabilite dalla logge 22 di-

cembre 1888, n. 5810, por la tutela dell'igione e dolla sanith pub-
blica.

Visto, d'ordine di Sua 3Iaesta
Il ministro dei lavori pubblici

GIANTURCO.

AzTrmos n'arrastazrona (3a ubb¾s•œione).
Si 6.ldiohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè n. 1,207,415 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 470, al nome di Chialva Maria, moglie di Pratis Giu-
seppe, domiciliata in Saluzzo (Cunm), Giuseppina, moglie di Mar-
telli Ëttore, domiciliata in Monza (Milano), Antonietta, moglie di
Gallo Adolfo, domiciliata in Collegno (Torino), Placido, domioi-
liato a Torino, Adolfo o Roberto, domiciliati in Milano, tutti ilgli
del fu Francesco ed eredi indivisi del fu Marchisio Giuseppe, con
annotazione, fu ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico. men-
treahè doveva invece intestarsi a chialva Maria, moglie di Pratis
Giuseppe, domiciliata in Salazzo (Canoo), Giuseppina, moglio di
Martelli Ettore, domiciliata in Monza (Milano), Maria Antonietta,
moglio di Gallo Adolfo oce. (come sopra), veri proprietari della
rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
este opposizioni a questa Direziona generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 settembro 1906.
Per il direttore generale

A. CASINI.

Direzione Geilerale del Tesoro

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generala del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

oiob: n.188,395 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale
per L. 570, al nome di Garbarini Elisa fu Stefano, minore, sotto
la tutela dello zto materno Garbagni Agostino, domiciliata a Coppo
Morelli (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrech& doveva invece intestarsi a Garbarini Maria-Teresa-
Elisa fu Stefano, vera proprietaria della rendata stessa.
A' termini dell articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stat-
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 26 settembre 1900.
Il direttore generale

MANCIOLL

ATTISO.
Con decreto del Ministero del tesoro in data 26 settembre 1906,
il notaio signor Vittorio BuToli fu Giuseppe è stato accroditato

presso I'Intendenza di finanza di Milano per le operazioni di De-

bito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.
Roma, 26 settembre 1906.

ofrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 27
settombro, in lire 100,00

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 09,87

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 27 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
Ryrrrnoa n'DFTE8TAEIONE (Ê* p¾bÒIidaXiOWS), delPindustria e del commes•elo

Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Oio,
oiob : n. 1,158,140 d'Iserizione sui registri della Direzione generalo
per L. 170, al como di Caecia Maria,- Caterina, Ida, Michelina,
Clara e Carolina fu Luigi, minori, sotto 11 tutela del"ava Car-

rara Catteriaa fu Lorenzo, vedova di Caccia Michele, domiciliati
in Bergamo, in parti eguali fra loro, fu così intestata per errore
occorso nelle indicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Caccia

Maria-Catterina, Clara-Carolina-Maria e Ida-Michelina fu Luigi,
ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

Ai termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 settemþre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

26 settembre 1906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Sonza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

5 % lordo..... 102,54 03 100,54 65 101,58 00
4 % nono..... 102,37 30 100,37 50 101,41 81

3 1/2 % netto . 102,05 73 100,30 73 101,22 04

3 ¾ lordo..... 73,60 69 72,40 60 72,43 19
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II

glatte non R¶¶ttiale
ETA-RIO 2EDSTERO

Data la situazione politica attuale della Russia e i
disordini che si commettono giornalmente in nome della
liberth, à molto commentata dai giornali stranieri e lo-
cali la lettera pubblicata ier l'altro da Goutchkof - uno
dei principali uomini politici del partito liberale - con
la qualo accetta il programma del Governo.
Il programina governativo - secondo Goutchkof -

può definirsi un ponte che unisce l'antico al nuoyo re-
gime. Per cui debbono approvarsi gli sforzi di Stolypin
tendenti a reprimere ad ogni costo la rivolvaione vig,
Ionta.
« Non vi ð dubbio - egli aggiunge - che so la rive-

luzione trionfassa o solamente raddoppiasse i suoi sforzi,
la nostra libertà pubblica, ancor fragile, sarebbe di-
strutta con tutto cið che sopravvive della nostra pro-
sperità. Sono i rivoluzionari, e non ¡iin il Governo, co-
loro che ostacolano ora la rigenerazione del popolo ».
Parlando poi della repressione del terrorismo, che

non ð incompatibile con il rispetto della costituzione,
Goutchkof scrive:
« Io sostengo al contrario che la costituzione esige

misure eccezionali: la messa in vigore del programma
liberale non 6 possibile finclië il terrorismo non sia
soppresso ».
Inutile dire che le franche, leali, coraggiose dichia-

razioni dell'uomo eminente gioveranno assai al Governo
nelle prossimo elezioni per la Duma, poichð assicure-
ranno ad esso una maggioranza·preponderante.
Eguali commenti- sollevano dovunque le dichiarazioni

dell'ex ministro delle flnanze russe, Kokotzew, fatte ad
un collaboratore del Journal.
E cognito che parecchie spiccate individualità della

politica e della finanza avevano a pífi riprese dipinta
19 situazione finanziaria russa poco meno che sull'orlo
del fallimento. Oggi perb il Kokotzew ha smentita il
pessimism) si degli uni cho degli altri, assicurando cho
la opinione pubblica franceso ha toito d'inquietarsi ri-
guardo all'avvenire della Russia. Quantunque oscura
sombri la fermentazionè politica attuale,' essa non può
nuocere alla ricchezza generale della Russia, poichè il
lavoro si riprende progressivamento dapertutto.

Telegrafano da Costantinopoli al Piccolo che in oc-
casione;della imminento partenza del principe Giorgio da
Crota furono tenute in questi ultimi giorni radunanze
di armati i quali minacciano di turbare la calma. In
seguito ai passi fatti presso il Re Giorgio dalle potenze
garanti, ieri il principe fu richiamato.

Egli parte oggi a bordo di una nave da guerra greca.
La nomina del nuovo commissario superiore Zaimis fu
notificata alla Porta. Nell'ultimo Consiglio dei ministri
fu deciso di protestare contro tale fatto.
Un.successivo telegramma da Atene dimostra quanto

le apprensioni di disordini fossero giustificate.
< Il pt•incipe Giorgio - dice il telegramma - a par-

tito da La Canea, iersera alle ore 4, sullo Paara e giun-
gera oggi al Pireo. Numerosi cretesi tentarono, colle
armi alla mano, di impedire la sua partenza. Le trup-
po internazionali dovettero far fuoco; i cretesi rispo-
sero. Vi sono un morto o un ferito appartenenti al
contingente russo ».

Il Landtag brunswickese ha approvato all'unanimità
un ordino del giorno, il quale dichiara opportuno non
procedere subito alla elevazione del nuovo reggento;
ma cercare invece di dirimere i contrasti tra la Co-

rona di Prussia ed il duca di Cumberland, pure tute-

lando gli interessi dell'Impero da una parto o quelk
dol duca dall'altra.
Conseguentemente l'Assemblea nazionale propose ni

Consiglio di reggenza di pregare il cancelliere dell'Im-
pero, quale presidente del Consiglio federale, di fare i
passi necessari per dirimere i contrastí e portare l'or-
dino del giorno approvato a conoscenza del Governo

prussiano e del duca di Cumberland.

L'insurrezione cubana può dirsi oramai in piena ago-
nia. Il presidente Roosevelt, a fine. di accelerare il.n-
stabilimento dell'ordino nell'isola, ha diretto a Palma

un telegramma, nel quale fa appello al suo patriottismo
e lo prega di accettare le condizioni proposte da Taft

e da Bacon, lo sole capaci di ristabilire la tranquillità
politica. - ,

Da parte loro Taft e Bacon lianno inviato a Palma

una lunga lettera, redatta secondo gli usi diplomatici,
per ottenere la sua cooperazione ad una soluzione ba-

sata sulle proposte fatte. Essi fanno appello al suo pa-
triottismo.
Tuttavia Taft, per pararo qualunque eventuale di-

sordine, ha inviato un distaccamento di 30 uomird della

cannoniera Marietta a Sagna Lagrande, provincia di

Santa Clara, per proteggere la ferrovia coratrale cu-

bana, appartenente ad una impresa inglese, che ha già
subito 400,000 dollari di danni.
Un odierno telegramma dall'Avana dà la notizia che

il prosidente Palma ha convocato per oggi 11 congresso
cubano in sezione straordinaria, per presentare le suo

dimi-sioni a quelle del vice presidente Capote.

Telegrafano da Shanghai alla Tribune che i novo

decimi dei membri della Commissione, nominata dallo

Imperatore per studiaro i mezzi migliori per la intro-
duzione della costituzione in Cina, si sono pronunciati
a favore di questo sistoma di Governo costituzionale,
identico, nelle sue lines generali, a quello del Giap-
pone.

Pei libri di testo nelle scuole
S. E. il ministro dolla pubblica istruzione, on. Rava, ha dirotto

ai provveditori agli studi ed ai capi degli istituti di istruzione
media, la seguento ]circolare:
« Nella scelta dei libri di testo por le souole secondarie due di-

fetti, egualmento dannosi, si debbono evitare ; quello di lasoiare
l'alunno troppo abbandonato a sh, senza il sussidio di libri, che
gli siano di gáida por riandare le lezioni del professore, o quello
di sovraccaricarlo di troppi libri, so pur utili, non por lui stret-
tamente necessari col pericolo di disperdere le attività o il danno
di stancarno la mento ; o vi è anche il caso, pur troppo non in-
frequente, di libri acquistati all'aprirsi dello scuole e rimasti an-
cora intonsi alla fine dell'anno.

Pochi libri, scelti con maturo studio tra i migliori, saranno

preferibili a molti, e tanto pin so compilati con quella sobrieth o
,

chiarezza, oho sono indispensabili nello souolo. Sark oura e vanto
del professore chiarire o integrare il libro di testo con le lezioni
a viva voce, coal da farno risaltare tutto il valore e da renderlo

guida sicura di facilo studio domestico o di utile riflessione.
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Il criterio aocennato per la scelta dei libri, non ha soltanto una
evidente importanza didattion, ma anohe il pregio di essere con-

forme all'interesse economioo delle famiglie, interesse che deve
tenerai nel debito conto, e che io desidero non sia mai trasou-
rato. Frequenti lamenti si levano contro il gravame delle tasse
scolastiche e non deve al lamento dar nuova ragione la spesa di
libri di testo se eccessiva nella quantità ed ingiustifiesta nei mu-
tamenti.
E pero raccomando di mutare il meno che sia possibile i libri

adottati e solo quando vi siano gravi ed evidenti ragioni per farlo.
S'intende che i mutameñti non saranno mai consentiti;se non nei
casi precisamente indioati nella circolare 31 ottobre 1904, n. 90,
le disposizioni della quale io confermo pienamente e trascrivo qui
di seguito:

1. I libri.adottati non si possono mutare durante l'intero
corso di studi, per il quale furono scelti. Il mutaniento potra sol-
tanto avvenire nelle classi in cui s'inizia lo studio di una disci-
plina ovvero per i libri destinati agli esorcizi di traduzione. Nel-
l'uno e nell'altro caso, il matamento dovrà essere consigliato da
evidenti ragioni didattiche, sicohè il nuovo testo castituisea un

vere e notevole vantaggio per l'insegnamento.
2. I manuali di passi scelti di vari autori o 'antologie deb-

bono restare in uso per non meno di un triennio-; e se no venga
esaurita la lettura e lo studio prima che abbia termine il corso
per il quale farono scelti, il professore avrà facolth. d'integrare
l'insegnamento con lo studio di qualcuno degli, autori indicáti nei
programmi.

3. In tutti i casi accennati la proposta motivata del sprofes-
sore della materia dovrå ottenere il parere favorevole del Consi-
glio degli insegnanti.

4. È viotato alle persone investito di autorità scolastica di
fare adottare i propri libri in qualsiasi ordine di scuole, comun-
que soggette alla loro dipendenza. Gliinsegnantipossono però ado-
perare i propri libri nelle rispettive classi, purchb abbiano otte-
nuto l'approvazione secondo lo norme stabilite per i testi di altri
autori.

5. Della scelta dei libri di testo si te'rrà conto anche nel giu-
dicare il valoro di ciasoun insegnante.
Desidero che, appena aperte le scuole. i signori capi degli isti-

tuti mi assieurino di aver letta la presento circolare nel Consi-

glio degli insegnanti ».
Roma, addi 23 settembre 1936.

Il ministro

RAVA.
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S. E. Dari a San Benedetto del Tronto. -

Ricevuto dalle autorità locali e dalla popolazione festante, S. E.
Dari, appena giunto ieri a San Benedetto del Tronto, assissette
ad un ricevimento in suo onore dato dal Municipio, e nel pome-
riggio ad un banchetto di 200 coperti allo stabilimento balneare.
La sala dello stabilimento era decorata artisticamente con trofei
di bandiere tricolori e con fiori.
Alle ore 13 arrivo S. E. Dari, accolto con una prolungata accla-

mazione.

S. E. prese posto alla tavola d'onore, fra il sindaco di San Be-
nedetto ed il presidente della Deputazione provinciale di Ascoli,
comm. Trebbi. Vi erano pure deputati, sindaci ed autorità.
Ad altre quattro tavole sedevano oltre 200 persone venute a

rendere omaggio al loro deputato.
La riunione fu improntata ad una viva cordialità.
Durante il banchetto S. E. il sottosegretario di Stato, Dari, rice-

vette moltissimi telegrammi da Associazioni politioho, operaie e.di

mutuo soccorso, dai Municipi della regione marchegiana e da per-
sonaggi cosprem.
S. E. il ministro dei lavori pubblici, Giantarco, ha cost telegra-

fato :
« Leggo che oggi i concittadini ti festeggiano, reduce dalle feste

milanesi, dove con tanta dignità ed eloquenza hai rappresentato
il Re ed 11 Governo. Voglio anche io almeno in ispirito associarmi
alla simpatica festa e manôarti un fraterno salofo ».

11 sottonegretario di Stato per l'interno, on. Facta, invio il so-

guente telegramma:
< Col pin vivo e cordiale affetto mi unisco alle onoranze che i

tuoi concittadini degnamente ti tributano ».

Allo champagne brindo primo il sindaco, Moretti, salutando
S. E. Dari e terminando cosl : Al Ministero Giolitti, sinceramente

liberale, che in si breve periodo di tempo con leggi provvide di
eccezionale importanza tanti vantaggi ha arrecati al paese, io invio
rispettoso il saluto col fervido augurio di luriga vita.
Ha poi chiuso brindando a S. M. il Re ed alla Famiglia Reale,

accolto da una grandiosa ovazione, con grida di: Viva il Re!
Poi brmdarono applauditissimi gli onorevoli deputati Falãoni e

Teodori, il sindaoo di Ascoli, Mazzoni, il sindaco dillip.atran sono
cav. Speranza, e molti altri, tutti inneggiando allo virtå dell'öno-
revole Dari.
Si levò quindi a parlare accolto da una lunga ovazione S. E.

Dari ringraziando il corpo elettorale che in lui mantiene costante
fiducia, salutando S. E. il ministro Gianturco, e accennando senza
entrare in questioni politieho all'interesse delle regioni marche•
giane. L'oratore spesso applaudito co,sì conchiuse:

« La nazione a su una via di vera e grandiosa trasformazione.

Quando un paese giovane e fiorente sa fare la conversione della
rendita con risultati quali si sono ottenuti, quando sa preparare
ed attuare una Esposizione come quella di Milano, questo paese
non puð fallire ai suoi destini. Chiude inneggiando al Ro fra en-
tusiastici ovazioni e grida di: Viva il Re! Viva Casa Savoja!»
Vennero spediti telegrammi a S. hl. il Re, a S. E. Giolitti, a

S. Eb Giantarco ed alla madre dell'on. Dari.

Iersera il Circolo cittadino offri un ricevimento all'on. Dari.

Notizie-agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrario
della secoada decade di settembre reca:

« Nell'alta o media Italia si obbero in questa decade pioggie, le
quali, se non furono dappertutto pari al bisogno, non mancarono

di tornare assai utili alla vite, all'olivo, ai pascoli ed alla prepa-
razione dei terreni da semina. Scarseggiarono invece o furono ad-
dirittura nulle nel Mezzogiorno ed in Sicilia, dove, per conse.
guenza, perdurano ancora gli inconvenienti della prolungata siccitå.
In quasi tutte le regioni la vendemmia è all'inizio, e, almeno

per la qualità il prodotto si annuncia dovunque soddisfacento.
Volgono al termine la raccolta del granotu_rco e dell.a barbabie-
tola, con esito generalmente buono. Anche quella del riso ha
luogo in buone condizioni.

Asseg·na del bestiame e delle semense del.
1'annata 1906-907. - 11 sindaco di Roma con pub-
blici manifesti avverte che tutti i detentori, conduttori o proprietari
del bestiame deposeente o mantenuto-nell'Agro romano, nel su-
burbio o nell'interno.della città dovranno « entro il termine di
giorni quindioi, stabilito dal regolamento, a comínciare dal primo
ottobre prossimo, denunciare all'ofEcio III - tasse - in via del
Campidoglio n. 8 » la specie ed il numero dei capi di' bestiame
ehe essi ritengono a qualunque titolo; il tempo della dimora nel
Comune, noncha la località in cui è tenuto a paseolo ,durante la
stagione agraria 1906-1907, cioè dal primo ottobre 1906 al tronta
settembre 1907.

A tale effetto ritirerannopressol'Ufaciosuddettoanaloga schedi
a stampa che, dopo riempita e firmata, dovrà essero restituita al-
l'Ufûcio modesimo che ne rilaseerà ricevuta.



GAZZET'1'A UFFICIALE DBL ILEGNO D'l'I'ALIA 4158

Insieme alla denunota del bestiame sarà pure consegnatada co-
loro che sono contemporaneamente proprietari del bestiame e pro-

prietari o atHttuari delle tenute o pediche, nelle quali trovasi im-
mosso, l'assegna dei pascoli e delle semenze fatte o da farei du-
rante l'annata agraria.
Navi estere. - S>no giunte a Napoli le navi da guerra

degli Stati Uniti Virginia e Pensylvania, le quali hanno scam-

biato oon le batterie di terra le salvo d'uso.
Terremoto. - Durante le ultime ventiquattrore, ieri de-

corse, si sono verificato duo scosse di terremoto a Termini (Pa-
lermo) di oui una sensibile, ed un'altra leggera a Trabia.
Marina militaro: - La R. navo A. Vespucci à partita

da Copenaghen por Leith.
Marina mercantile. - Proveniente da-New-York 6

giunto lori l'altro a Napoli il piroseafo Ciud da Milano della
Velooe.

TELEGE.I .Alv.E1V.EI

(Agenwin Beethui)

TRIPOLl, È). - 11 Giornale di Tunisi del 21 corrente contiene
un telegramma da Roma, riproducente protesi telegrammi da Tri-
poli oho parlano di saccheggi di territorio e distruzione di case

appartenenti a coloni ed industriali italiani; da parts di indi-
geni.
Queste notizie sono assolutamente prive di fondamento.
MAt)RID, 20. -- (Ugloiale)., - Terribili tempeste ai sono scate-

natp nello provincie di Alicante, Granata o Murois producendo
inondazioni.
Le ferrovie sono interrotte, i raccolti sono perduti, numeroei

edigoi sono orollati.
Nel comune di Santoneva sono stati gia raccolti, nella chiesa,

25 oadaveri.
NEW YORK, 26. - La Tribune ha da Washtogton:
Roosevelt ha.ordinato eho tutta la fanteria di marina disponi-

bile sia inviata a Cuba. La condurrebbero oolk alcuni trasporti e

tre, navi da guerra. .

Dodioimila uomini, che si troverebbero a Cuba o in viaggio per
Cubg. saranno comandati dal colonnello Waller che comandó la
fanteria di marina durante la marcia su Pekino.

ATENIll, 26. - È giunto da Creta il principo G.orgio, acolama-
tissimo dalla,popolazione.
BERNA, 20. - La conferenza internazionale diplomatica por la

protezione operaia ha proceduto nella sua seduta di chiusura alla
firma della convenzione sul lavoro notturnoidelle donne occupate
nell'industria.
I delegati di Danimarca, Franoia, Inghilterra, Italia, Lussem-

burfgo, Olanda, Portogallo, Spagna,.Svizzera, Svezia, hanno pre-
sentato ah voto corredato dallo loro Brme seedndo il quale lo
questioni laseiste in dubbio dalla convenzione potrebbero essere

sottoposto al giudizio di una Commissione nella quale ciasouno
Stato sarebbe rappresentato da un delegato.
Questa =Conimissigne avrebbe una missione essenzialmente con-

saltiva.
$ssa non potrebbe in nessun caso fare inohieste o immischiarsi

nell'amminisgazione degli Stati. Farobbe sullo questioni un rap-
porto chel verrebbe sottoposto agli Stati'oontraenti. i

Queito rapporto si trasformerebbe in) una convenziono subito
che avesse ricovuto l'adesione.di tutti gli Stati Armatari, ,

La onnvenziono oirca la questione dell'intordizione dell'uso del
fosforo bianco nell'industria dei flammiferi 6 stata firmata soltanto
da dette Stati che sarebbero': Danimarca, Francia, Germania,
Olanda, Portogallo, Spagna e Svizzera.
ODESSA. 20. R Consiglio di guerra ha condannato a morto,

por strangolazione, il socialista Patratiloff, obo uccise il direttore
della fabbrica Kirchner.

PARIGI, 26. - I giornalt hanno da Tangeri:
Si annunzia da Marrakesch ohe Lassalias, giovano franoone,

agento di una compagnia marocchina, ð stato assalito nella cam-

pagna da cavalieri del Maghzen, comandati dal Caid dei To-
kanas.
Lassallas a stato gravernento fer.to ed ð stato s=qu vrato por

trenta ore dal Card dei Tekauas che lo ha rilasciato dopo lungtte
trattative.
A Marrakesch regna grande indignazione per tale fatto.
PARIGI, 26. - I giornals hanno da Odessa:

I rappresentanti del municipio hanno attsrato l' attoozione del
generale Kaulbars sui numerust atti di violenza commessi ogni
giorno dai membri dell'Unione del popolo russo contro tranquilli
cittadini israeliti o cristiani, e particolarmente contro gli sta lenti.
Tals violenze creano il più grande fermento presso I giovani o

mantengono la popolazione in uno stato di grando panico.
Il generale ha risposto che il mantenimento dell'ordine nella

città riguardava la polizia ma .che egli persona16ento dubitaYa
che fosse possibilo o anohe densderabile di lottare contro 16 osage-
razioni degli elementi lealisti in presenza degli atti rivoluzionari
di una gioventû guidata esolusivamente dai niebilistr. Questi ele-
menti lealisti, ha aggiunto Kaulbars, sono evidentemente i mem-
bri dell'Unione e sono tra i migliorifiglidello Czar II.Governoli
oonsidera come utslassimi e an conseguenza i loro rappresentanti
hanno tutta la sua considerazione.
Terrorizzati da queste pamolo da approvazione non velata per

tutti gli orrori della controrivoluzions i delegati municipali hanno
fatto timidainents oaservare che vittime di tali violanza sono,
nela maggior parte dei casi, abitanti sent.a difesa che n -n hanno
a che fare o>a i disoriini rivoluz o tari.
Allora il generale ha risposto: Mi dispiace molto ma eroto di

poter dire ohe la popolazione à cosi giustamente punita -per i-1
fatto ohn t llera nel suo sono i rivolut.ionars inveco di conse-

gnarli alle an'o'ità. Crolo ha concluso, che non acea·lranno nuovi
conflitti, ma in oaso ohe un solo mensbro dell'unione del papolo
russo fosso assassinato, Odessa sarebba int ne listamento anaggeta
nel sangue.
I rapprosentanti ai sono ritirati del tutto sooncortati.
Il Governatore generale che non permette alcuna riunione an

ohe ai partiti liberali pta miderati ha autorizzat> l'Unione del
popolo russo a stabilire nella città una sala di riuniuno per la
sua propaganda. L'opinione generale à che olò equivale ad un in-
coraggiamento afRoiale por gli organizzatori det pogronas.
Le organizzazio9i operaie oristiane baano lanciat a un programma

dichiarando che in caso di nuovi pogroms osse lifenderebbero gli
israeliti Ano all'ultima gooota il sangue.
PIETROBURGO, 26. - 0¿gi nel corale dell'ofBoins di costru-

zione Newsky, il oassi-re ed il suo aggiunt).che portavano 15,000
rubli i or il pagamento det salart degli operai, alla presenza di
centinaia di operai, in-ono attorniati da una ventina di individui,
che, minacciandol con la rivoltella, tolsero loro tutta la somma,
terrorizzando i presenti con colpi di rivoltella.
Poscia gli asashtors fuggirono perdendo 1300 rubli.
MADRID, 26. - Si ha da Granata oho la tora onta indori nel

vallaggio di Gaza per oinque giorni.
Le ferrovie sono interrotte. Le inondazioni cagionano un'enorme

rovma.

Si teme che a Murcia vi siano vittime.
La piena del fiume Segura é grandissima. Lo aclue hanno in-

va9o i campi.
A Santoneva le case di un quartiere o la casarma della gen-

darmeria sono crollato. le a•que del canale destmato all'irriga-
zione si estendono por quaranta metri al di fuori dell'alveo nor-
male; si preniono precanzioni per evitare la rottura <lelle dighe,
la quale eagionerebbe una terribile catastrofa.
La ferrovia è interrotta fra Lorqui ed Alchantarilla per una

lunghezza di otto chil »metri, ciò che rende impossibile anohe 11
trasbordo dei viaggiatori.
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MADRID, "7. - (Uffaceale). - Un daspaerio da Alicame dice

che nel comune di Helda, in seguito ad una tempesta con fortis-
simo vento, p oggla e grandine, avvennero inondazioni. Vi sono
case crollate, campi devastati ed enormi danni.
La strada da O-ana ad Alicante è distrutta per parecchi chi-

lo etri.

A CA,te loa, a wunne <h V.narez, l'uragano avvolse una fabbrica
.

da ail:ool, che si lucan lio. I danai sono valutati ad 00 IUlilOûC 45.

pesetas.
Un dispaccio <ia Murcia dine che il finane Rambla, allagando le

campagne, produsse immensi danni.

Si orgintazano soccorsi. Si temono gravi disgrazie.
VIETROBURiiO. 27, - Nelle serlute del Consiglio det uunist i

del 22 e del 23 our · ate a stato apµrov<ato un progetto del al-

nistra dell'interno, che aball-tee le restrizioni Icgali dei <11ruti del
contad ui e di altri stitilti russi ag>artenelau an a cirL-94,3 (i I ØØd-

- "tribuenti

Fra le restrizioni abilite vi sono l'ol>bligi di us ir da un

Coluun rural&p.r m.tterst alla.nes.muza ai usaturolaiste..-

zione citta<lina, la priibitiono <tella lib=ra scelta della professi<ne
e l'interrlizione clell'accesso alle scuole superiori.
PIETRO3URGO, ß7. - Il progetto apµrovato <lal Consigl.o det

ministri, su p-oposta del ministra clell'interno, moi.6-a corti ol>-

blighi imposti a• conta lini sot.o l'antico regi an, in inodo clie al-

cune ineguaglianze r=lative al servrrio mihtere alla esclusione

della classe dei contadini dall'amministramone dello Stato, all'in-

capacità della classe stessa arl a quistaro i diritti cir li, alla pri-

vazione della libertà inchvidualo o del diritto di scegliere la pro-
pria ; rofessione, al dar.tto ci ammissione gratsuta nelle scuole

secondarie, all, liberti rii stabilire in certe re¿ioni 11 d·ritt& di

proprietà sono abolite
11 Consiglio ha approvat> anche una proposta clel minist·o del-

l'Íntorna tentiente a che la citta e il distr atto <li B tku e la vicina

isola di Aµachern nel Mar Caspio, l'isola rii Noraen al; largo di

Reval e ITaolt Sarita siano costituits in prefetture urbane.

Il Consiglio ha approvato infine il progetto dl ministro clella

giustizia relativamente alle misure da prenclere per impedire che

le person.. In stato d'arresta possan> darsi alla fuga.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. osservatorio del Colle;,tio Romano

del Pô settembre 1906

ti carometru à rHotto allo zero
..

-

L'ultezza <iella stazion à di metri ..... 50.60

darotuetro a mezzodi .. 764 >2

Umidità relativa a mezzodl............ 14

Vento a mezzodi... ......
N.

4tato del cielo a mezzodi poco nuvoloso.
massimo 20°.5.

Termometro centigrado
minimo 10.8

hopia in 24 oro- .-.....
- -

26 settembre 1906

in Europa: prenwue massima di 776 all'estremo W; di 700

sul centro della Russia.

Is ital.a nelle 24 ore : barometro generalmente aumentato fino a

8 mm.; temperatura generalmente diminuita fino a 5°; pioggie

lungo versanto alriatico e jonico, vents forti settentrionali; mare
adriatico.

Baros.atro· m nano di 765 al sn1, inans mo di 772 al nord.

Prooatale cielo ouvoloso con qualche pioggia al sud, vario

altrove; venti for.1 settentrionali; temperatura in diminuizione;

mare agitato o grosso.

BOLLETTIMO HETEORICO
delfUmoio centrale di meteorologia o di goodmamica

Roma, 26 settembre 1906.

TEMPERATURA
STATO - STATO | precedento

STAZIO.Nl del ruelo
. &I mare

e, , « » me ,

6 Massuna Minima

twao: ......,... serono | Iogg. masso 23 4 13 7
Massa Carrars ... sereno

,
calmo 23 0 11 4

t.a les
.......... tempor:sleseo; - 14 8 9 2

Mantava
.........

ser no 16 1 8 5
Y ronts

.. . 3j e e 1 y go
ilollano

.
... /4 cope 1i 5 y

Uba=
· --- .-.

*** I 10 5 5 3
I'revmu ... .. ..

". Lope 17 0 8 8
Venezia

......... 8/4 coperta legg. m>sso 16 0 12 6
Padova .......... */4 coperto - 15 6 g -¿
Itovigo .......... */, coperto -- 16 5 9 9
Piao.:na

........
muus - 14 2 5 8

Parms........... w'o-
.
16 0 7 4

Regato E.» La
.

w on 20 5 15 0
Molena.... ..... nebbiamo 14 0 7 8
Ferrara .......... 1/4 conerte 15 5 9 0
dologna ......... screaa -- 15 7 9 2
Ravanna......... serene - 15 4 6 ()
Foril

...
-e-eau - 16 2 10 4

Pesaro........... seront agitato 17 5 10 4
An ona.

........ 3/4 coperto agitato 19 2 13 5
Gringo.. ........ 1/4 •operto - 12 3 0 6
Macerata

........ */4 coperco - 15 4 7 8
Ascoh Piceno . . . . se reau - 16 6 6 8
Perugsa.......... sereno - 16 6 4 6
Camerino ........ sereno - IS 9 5 3
Lucca ..,...,..,. serano - 21 8 9 0
Pisa. ..... ...,, sereno - 22 5 11 0
Lavorno .......... sereno <aossa 22 0 9 5
Firenze ........., sereno 19 3 5 8
Arezzo ........... eereno 17 8 gg
Siena .. ......... 9erenn

.

-- IS 0 9 6
Grosseto ........ sereno i - 22 0 11 0
n.oma..... ...,,. Menno - 23 8 10 8
Teramo .......... sereno - 15 4 6 6
Gluati .....,...., cooerto - 15 4 8 0
Aquila .......... sereno -- 16 9 5 4
Agnone.......... /scoperto - 14 4 4 0
Foggia.........., sereno - 20 I 13 0
Bari ........... /, coperto legg. mosso 20 3 12 5
Lecee ............ */4 coperto gg 8 12 g
Querta..... .... */4 coperto -- 22 4 12 1
Napoli .... ..... seremo mosso 21 3 11 1
Benevento......., sereno - 21 0 0 8
Avellino ......... eereno - 18 0 7 5
Caggiano ........ sereno - 15 2 5 g
Potema,,........ sereno - 14 0 4 g
Cosenza.....,.... ‡/, coperto - 20 8 11 5
Tirtolo........... */, coperto - l8 1 7 g
Reggio Calabria .. plovoso legg. moss0 23 5 19 5
Trapani.......... */, coperto calmo 28 2 20 3
Palermo

......... 4/4 coperto calmo 25 7 15 9
Porto E apekcle */4 cooesto mosso 26 2 21 6
Caltanissetta ..... */4 coperto - 25 0 19 0
Messina ........ piovoso calmo 25 5 16 4
Catania

.. ....... piovoso agitato 25 4 16 9
Siracusa ......... coperto molto agitato 26 1 20 g
Cagliari ......... 3/4 coperto mosso 24 5 17 0gassari ,... .... */4 ooperto - 23 g ¡g 4

rettore: 0, 8. y .gem, Tipografia della Mantellate Rarram.x l'omino, Gerente responsdile,


